
Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. postale - D.L. 353/2003 (Conv. In - L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB/2004-Arezzo” - Abbonamento: Ordinario €3300,,0000 - Sostenitore  €8800,,0000
Benemerito   €110055,,0000 -  Estero Europa €8800,,0000 - Estero America €112200,,0000 - Autoriz. Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 – Iscrizione Reg. Naz. della Stampa n. 5896 - Stampa: Arti Tip. Tosc. Cortona. 

Una copia arretrata €€3,0.  Redazione, Amm.ne: Giornale L’Etruria Soc. Coop. arl - Via Nazionale, 51 - 52044 Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 60.32.06

PAGINA 1

PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892 
EURO 1,50 e-mail: redazione@letruria.itwww.letruria.it  

Si è concluso anche per que -
st'anno il Tuscan Sun Fe sti -
val. Per una settimana Cor to -
na è tornata ad ospitare al -

cune delle più conosciute e ap -
prezzate stelle del panorama mu -
sicale classico, oltre al divo hol -
lywoodiano Anthony Hopkins, nel -
la insolita veste di compositore e
pittore. 

Il gran finale, in Piazza Si gno -
relli, con la soprano  rumena An -
gela Gheorghiu ha lasciato tutti in -
cantati.

Considerata più volte dalla
critica “una straordinaria sintesi
tra la Callas e la Tebaldi” è stata
applaudita a lungo da una platea
gremitissima, che l'ha incitata a
concedere ben 4 bis. 

Accanto a lei il tenore Vlad
Mirita, accompagnati dall’Or che -
stra OperaFestival, diretta dalla
bril lante Gisèle Ben-Dor. 

Anche le altre serate proposte
hanno offerto grandi apprezza-
menti.

Il Teatro Signorelli ha visto
l'esibizione di musicisti del calibro
di Joshua Bell, Nina Kotova, Nicola
Benedetti e la soprano Danielle De
Niese. Grandi applausi anche per
la serata dedicata al balletto, an co -
ra una volta ospitata in Piazza Si -
gno relli. Sul palcoscenico i balle-
rini di una delle principali compa-

so dei prossimi mesi. 
Il sindaco di Cortona Vignini,

invece, aveva sin da subito smenti-
to promettendo che il festival ci
sarebbe stato visto che la macchi-
na organizzatrice era già in mo -
vimento. 

I dubbi sembrano definitiva-
mente scomparsi dopo le ultime
dichiarazioni di Wissman, rilascia-
te proprio al termine dell'edizione
numero sette: “Cortona resterà la
sede del Tuscan Sun Festival anche
il prossimo anno. Non è esclusa
comunque la possibilità di allarga-
re la manifestazione anche ad altre
piazze della Toscana”. 

In effetti sembra che il diretto-
re abbia avuto contatti con la vi ci -
na Monte pul ciano (già sede di
una importante manifestazione di
mu sica con il Cantiere Interna zio -
nale d'Arte), oltre alla già spesso
citata Lucca, che da anni sta cor -
teggiando gli organizzatori del Tu -
scan. 
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Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
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Successo di pubblico e conferma per l’edizione 2010

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione

umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di

abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni
bovine italiane, in particolare Chianina.

Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it
(mercoledi chiuso)
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Puoi abbonarti via internet al giornale visitando il sito www.letruria.it al prezzo di 30 euro l’anno

gnie del XX secolo a livello mon -
diale: l’A me rican Ballet Theater.
Stelle in di scusse i primi ballerini
Irina Dvo ro venko e Maxim Belo -
ser kovsky. 

Il bilancio, per organizzatori e
amministrazione, è dunque positi-
vo. 

Il numero di biglietti venduti,
oltre diecimila, segna una crescita
del festival cortonese. 

Per la città, questa settimana è
stata anche una buona boccata
d'os sigeno in una stagione turisti-
ca in affanno.  

Ri sultati che sembrano sgom -
brare i dubbi sollevati più volte sul
proseguimento della manifestazio-
ne anche nei prossimi anni. 

Era stato lo stesso direttore ar -
tistico e fondatore del festival, all'i-
nizio di questa settima edizione, a
lanciare segnali poco confortanti.
Nell'affollata conferenza stampa di
presentazione a cui hanno preso
parte le maggiori testate e televi-
sioni nazionali e internazionali
Wis sman ad una chiara domanda
sul futuro del festival aveva glissato
con un “non lo so” dipeso, se -
condo lui, non solo dalla riuscita
di questa edizione, ma anche da
una serie di decisioni che la stessa
società organizzatrice dell'evento
avrebbe dovuto prendere nel cor -

Tuscan Sun Festival edizione 2009

47 Mostra Mercato Nazionale d’Antiquariatoa 

Manca poco per celebrare il
mezzo secolo di questa manifesta-
zione che nacque quarantasette
anni fa per la felice intuizione del
presidente dell’Azienda di soggior-
no e turismo di Cortona, Giuseppe
Favilli, degli antiquari Giulio Stan -
ganini di Cortona e Ivan Bruschi di
Arezzo.

Ora è tutto facile. A parte il
momento economico difficile che
si riserva logicamente anche e
soprattutto in questo settore, la
strada indicata da queste persone
deve obbligare gli attuali dirigenti
a non tralasciare niente per conti-
nuare a migliorare questa Mostra
mercato che è tra le prime realiz-
zate in Italia.

Dal 26 agosto al 2 settembre
tanti innamorati dell’antico saran -
no piacevoli ospiti a Cortona.

Gli interventi sulle elezioni
amministrative 2009 sul
nu mero dei 30 luglio han -
no il merito di aprire una

seria discussione sul caso politico
Cortona. Sia consentito di suggeri-
re, per i successivi sviluppi del di -
battito, l'abbandono delle osses-
sioni numeriche ed una ancora
più convinta concentrazione sulle
questioni di merito: le piat taforme
politiche, la formazione e la ge -
stione del consenso, la leadership
ed i suoi protagonisti. La vittoria
dello schieramento capeggiato da
A. Vignini si spiega dando risposte
rigorose a tali questioni. Le alchi-
mie elettoraiistiche, come del re -
sto è stato variamente sottolineato
nello stesso numero de: "L’E tru -
ria", non danno in nessuna misura
una spiegazione convincente del -
l'e sito delle urne. 

Affrontiamo, dunque, il merito
della questione e sforziamoci di
creare un clima di discussione po -
litica che accompagni il ciclo am -
ministrativo da scadenza a scaden-
za. Ridurre la vita civile e politica
al periodo delle campagne eletto-
rali è il metodo migliore per im -
mi serirle entrambe. Le scadenze
elettorali dovrebbero avere soprat-
tutto il carattere di uno scrutinio.
Di una verifica onesta ed intelli-
gente dei percorso compiuto nel -
l'esecuzione di un programma
politico. Ma un programma politi-
co, i suoi contenuti, le persone
che lo hanno concepito e che si
so no presentate alla cittadinanza
per ottenere l'investitura del po -
tere necessario a realizzarlo, non
sono mai qualcosa di estempora-
neo o piovuto dai cielo. Una vita
civile e politica che segua il ritmo,
alquanto distonico, della letargia
pre elettorale e della agitazione

parossistica nei giorni della cam -
pagna elettorale, non farà mai il
be ne della città. 

Tentiamo di assumere un pas -
so più lento, ma più costante: che
ci accompagni da una elezione
all'altra con uno stretto riferimen-
to ai contenuti programmatici, alla
loro realizzazione ed alla qualità
dell'azione politica di coloro che
ne hanno ricevuto il mandato della
cittadinanza.

Premesso tutto questo, e per
mettere i piedi nel piatto, ricono-
sciamo: 
a) che a Cortona esiste un forte
consenso intorno alla piattaforma
politica del P.D.; 
b) che la maggioranza politica e
consiliare rappresentata dai P.D. e
dai suoi alleati gode di un margine
di autonomia e di iniziativa solidis-
simo; 
c) che il sindaco Vignini ha mo -
strato una capacità di leadership la
cui efficacia non è granchè infir-
mata dagli errori dei suoi avversa-
ri. 

Ne consegue: 
a- che bisogna interrogarsi sulle
ragioni di quei forte consenso; 
b- che la realizzazione del pro -
gramma politico della maggioran-
za non avrà ostacoli sostanziali alla
sua applicazione; 
c- che il sindaco Vignini, al suo
secondo mandato, ha, più che
mai, il profilo e la responsabilità
del protagonista della vita politica
cittadina. Protagonista nel senso
letterale. E qui val la pena di ricor-
dare che nell'uso corrente si con -
fonde il protagonismo con l'esibi-
zionismo o il presenzialismo. Sot -
to prodotti spettacolari della co -
mu nicazione che niente hanno a
che fare con il contenuto alto e so -
lenne legato al protagonismo. La

A Cortona, palazzo Vagnotti, dal  22 agosto al 6 settembre

condizione di incarnare ai sommo
grado l'antinomia tragica tra
principi ed azione; tra vita e de sti -
no. Cortona, il suo Sindaco, la sua
maggioranza si avviano ad un nuo -
vo ciclo amministrativo in tempi
difficilissimi e confusi. Ma è pro -
prio in queste occasioni che si
ma nifestano le migliori qualità e i
difetti più grandi degli individui,
delle loro convinzioni e dei loro
programmi. Ed è in simili circo-
stanze che la partecipazione alla
vita civile è più che mai, un
impegno d'onore: perché grandi
ed evidenti sono le responsabilità
che ciascuno, con tutti i propri

limiti, avverte nei confronti della
comunità cui appartiene.

Per origine per scelta,per ca -
so: poco importa. E qui, accetti il
consigliere Meoni il consiglio di
un concittadino italiano, sudista
per nascita ed allegra e serena
con sapevolezza: lasci perdere la
Le ga. Il programma politico della
Le ga, condotto ad effetto, ridur-
rebbe il Nord Italia ad una succur-
sale della Baviera ed ii Sud ad un
misto di Kossovo, Montenegro e
Colombia. Abbiamo bisogno di
ben altro nel riprendere il cam mi -
no per fare l'Italia: e gli italiani.

Felice De Lucia

Sul caso politico Cortona
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IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

Una riflessione sul giornalismo

Tutto sommato, tranquilli

FRATTA DI CORTONA: In posizione
tranquilla, terratetto in pietra con piccolo
giardino di proprietà. Ampio soggiorno,
luminosa cucina abitabile, 2 bagni, 3
camere e soffitta con possibilità di realiz-
zare una mansarda.  € 210.000 Rif.125

4 KM DA CORTONA: A 2 passi da Cortona, stupenda
porzione di casale ristrutturata in maniera impeccabile.
Grande soggiorno, cucina abitabile, 2 camere, 2 bagni,
studio o ulteriore camera. Finiture di altissimo livello.
Ampio giardino, dove sussiste un annesso in muratura che
può essere ampliato. Ideale per realizzare una seconda
abitazione/dependance. Oggetto bellissimo. Rif.101

CORTONA CENTRO STORICO: Capitano del
Popolo è un affascinante ed elegante appartamento
situato al quarto piano dell'antico Palazzo del
Capitano del Popolo, costruito nel XIII sec. La posizio-
ne dell'appartamento, che si contraddistingue per la
vista panoramica di particolare pregio, vi permetterà
di scendere direttamente in Piazza della Repubblica e
di passeggiare tra le caratteristiche botteghe d'arte e
antiquariato. L'appartamento dispone di ampio salone
(63 mq.) con camino, cucina, 3 camere, 2 bagni, e ca -
rat teristico soppalco. Oggetto unico.

E' UNA NOSTRA ESCLUSIVA Rif.138

CORTONA CENTRO STO -
RICO: 50 metri dall’arrivo delle
scale mobili,  nel pieno centro di
Cortona, meraviglioso ap par -
tamento finemente ri strutturato e
completamente arredato. Ampio
soggiorno con cucina, 2 camere e
ba gno. Climatizzato e munito di
ogni comforts. Oggetto unico.
€ 225.000Rif.135

CORTONA CAMPAGNA: Abitazione cielo
terra su 2 livelli per complessivi
mq. 230. L’immobile, situato in
po sizione tranquilla e facilmente
raggiungibile, è completamente
recintato e dispone di resede e
cancello automatico. Possibilità
di creare anche 2 unità abitative
indipendenti. PREZZO ECCEZIO-
NALE.     €198.000 Rif. 126

CORTONA CENTRO STORICO: Cen -
tralissimo, terratetto ristrut-
turato composto da ingresso,
bagno con stanza spo glia -
toio/la vanderia, soggiorno,
cu  cina, camera matrimoniale,
studio o seconda camera e
sug gestiva terrazza.

€ 290.00 RIF.154

Un agosto da incorniciare tra collaborazioni con il Tuscan Sun Festival

D
opo un 2008 tutto sommato “tranquillo” sotto il profilo degli
incendi boschivi, anche la stagione 2009 era iniziata bene nel
Comune di Cortona, senza alcun intervento nel primo mese di
massima allerta. E invece nei giorni scorsi gli uomini del servizio
antincendio sono stati chiamati ad intervenire per fronteggiare un

grosso incendio scoppiato al confine tra il Co mune di Cortona e quello di
Tuo ro in loc. Cerini Monte Qua lan dro.

A partire dal pomeriggio di giovedì e per tutta la notte le squadre attivate
dal coordinamento provinciale sono state impegnate nello spegnimento e le
successiva bonifica che si è protratta fino a lunedì.

L’Amministrazione Comunale desidera ringraziare tutti gli Enti e i soggetti
intervenuti, il Corpo Forestale dello Stato, la Provincia di Arezzo, i Vigili del
Fuoco di Cortona, il Comune di Arezzo nella sua partecipazione al coordina-
mento provinciale e l’Associazione di volontariato VAB sezione di Cortona,
che anche in questa occasione si è fatta trovare pronta ed efficiente nell’ap-
prontare le squadre di intervento e dare supporto a quelle istituzionali.

Nell’occasione il sindaco Andrea Vignini e l’Assessore alla Protezione
Civile Miro Petti esprimono piena soddisfazione per il coivolgimento del
corpo di Polizia Mu nicipale del Comune di Cor to na e il personale interessa-
mento dell’ing. Marica Bruni quale Dirigente del settore Protezione Civile e
AIB. Nella speranza che eventi come questo si ripetano con frequenza
sempre minore nel nostro territorio, l’Amministrazione Comunale, in raccor-
do con altri Enti preposti alla gestione delle emergenze, continua nell’opera
di perfezionamento di un sistema complesso come quello predisposto per
fronteggiare situazioni critiche sul territorio.

Fin da piccolo sognavo di
fare il giornalista, di prati-
care la "nobile arte" del
gior nalismo. Avevo in men -
te la tipica redazione ame -

ri cana, piena di gente in maniche di
camicia, crepitante di macchine da
scrivere, telefoni che squillano di
continuo e un capo inflessibile che
vuole "subito" un pezzo per il gior -
nale. Fantasie cinematografiche?
Forse, ma quello del giornalista è
sicuramente un mestiere affascinan-
te, anche se pieno di difficoltà, pri -
ma fra tutte essere "credibile". Spes -
so si sente parlare di libertà di
stampa, anzi, mi correggo, una volta
se ne parlava di più, segno evidente
che tanto libera non è, e questo per
diversi motivi. Solo per notizia: nella
classifica mondiale l'Italia dal
quarantesimo posto è stata recente-
mente retrocessa al settantatreesimo
posto, dopo Benin e Israele. Pur -
troppo la libertà di stampa si sta
riducendo in tutto il mondo e l'Italia
non è esente da questo tormento. 

Nel rapporto 2009 di Freedom
House (organizzazione autonoma
con sede negli Stati Uniti, che si
pone come obiettivo la promozione
della libertà nel mondo), l’Italia
viene declassata da Paese “libero” a
“parzialmente libero”, unico caso
nell'Europa Occi dentale insieme
alla Turchia. Lasciando da parte
statistiche e luoghi comuni, è però
evidente che il giornalista, essendo
un dipendente o almeno stipendia-
to, deve rendere conto al suo datore
di lavoro o comunque a chi lo paga.
Quindi, schiene dritte tra i giornali-
sti ce ne sono sempre state poche,
adesso come in passato, nelle pic -
cole come nelle grandi testate. Fin -
ché non è arrivata la televisione, do -
ve le schiene si sono piegate per
non rialzarsi più, soprattutto negli
ultimi tempi. Devo dire che l'E -
truria, pur con tutti i suoi evidenti

limiti, costituisce una piccola oasi
nel panorama giornalistico, perché
il suo Direttore permette a tutti di
pubblicare lettere e articoli, consen-
tendo anche a chi non la pensa
come lui di poter esprimere libera-
mente la propria opinione. 

Dunque, una carta stampata
che, se pur governata da numerose
e diverse lobby politiche ed econo-
miche, offre comunque un valido
contributo ad una corretta informa-
zione. 

Purtroppo lo stesso non può
dirsi per la televisione, dove a livello
nazionale il duopolio (ormai diven-
tato monopolio per la nota concen-
trazione della proprietà dei media),
è quasi ridotto ad essere un ripetito-
re addomesticato della propaganda
ufficiale governativa. 

La strapotere televisivo però
sovrasta di gran lunga quello dei
gior nali, che pur essendo meno
con trollabili, tuttavia non hanno
l'impatto sociale di un telegiornale.
In Italia si legge poco (o niente), in
compenso sono rare le case in cui
non risuonano nelle ore serali le
note dei vari tiggì. Si può provare ad
imbavagliare i giornali, ma è più
semplice "addomesticare" i mezzi
busti televisivi, soprattutto se essi si
offrono al potente di turno, genu -
flettendosi con l'intera redazione,
fatto ancor più grave se si tratta del
servizio pubblico. 

A questo punto non ci rimane
che affidare le residue speranze di
uno straccio di libera informazione,
anche se con tutte le riserve che
l'esperienza ci impone, ai telegior-
nali di Sky, credetemi l'ultimo ba -
luardo del giornalismo italiano,
anche se in mano ad un competi-
tor straniero (ma siamo abituati
dal 476 d.c. a dipendere dai fo re -
stieri!) e che Dio ce la mandi buo -
na. 

Narciso Fini 

C on l’arrivo del mese di
agosto l’attività del Maec
si  intensifica ulterior-
mente.  Il mese di luglio
è stato dedicato, come è

or mai consuetudine al ricco pro -
gramma delle “Notti dell’Ar cheo -
logia”, progetto regionale nel qua -
le Cortona riveste un ruolo di pri -
mo piano.

Venti iniziative con circa 2000
partecipanti, un cifra di grande
impatto in quanto il progetto Notti
dell’Archeologia coinvolge molte
location del Parco Archeologico e
rappresenta anche un elemento
decisivo per testare l’attaccamento
del pubblico ed il rapporto con il
territorio. In questo senso l’edizio-
ne 2009 ha superato le precedenti

ed ha registrato un alto gradimen-
to del pubblico.

Da segnalare in particolare
l’inaugurazione del nuovo percor-
so di visita della Villa Romana di
Ossaia, le iniziative presso l’Ab -
bazia di Farneta  e  le presentazio-
ni di nuovi servizi e progetti del
MAEC.

Il mese di agosto si presenta
sotto i migliori auspici e ricco di
iniziative in primo luogo anche
quest’anno il museo ha attivato
una seria ed articolata cooperazio-
ne con il Tuscan Sun Festival, sug -
gellata dalla visita al museo di
Anthony Hopkinss accompagnato
dal sindaco di Cortona Andrea Vi -
gnini e dal direttore del Museo
Pao lo Giulierini.

Tre i segmenti di collaborazio-
ne con il Festival:
1) attività di promozione coordi-
nata in tutti i supporti del festival
con inserzioni mirate del MAEC
2) attivazione per tutta la durata
del festival di un biglietto ridotto
(euro 4) per gli spettatori dei con -
certi del Tuscan Sun Festival.
Basterà esibire il tagliando degli
spettacoli per poter usufruire dello
sconto.
3) Realizzazione di quattro gior -
nate speciali di visita del museo e
del parco archeologico con guide
gratuite e percorsi cittadini ed
extraurbani. 

Nel frattempo si è concretizza-
to uno degli obiettivi più interes-
santi degli ultimi mesi.  La produ-
zione del film Copia Conforme di
Ab bas Kiarostami con Juliette
Bino che, le cui riprese sono
terminate alcune settimane fa, ha

ufficialmente richiesto l’immagine
della Musa Polymnia, una delle
opere simbolo del museo, per
utilizzarla a livello internazionale
qua le immagine del film stesso.

Questo rappresenta un ele -
mento di grande prestigio, nonché
un elemento promozionale di
straordinaria valenza, basti pen -
sare che il film uscirà nella prima-
vera 2010 e sarà in concorso al
festival di Cannes e la distruzione è
già prevista in tutto il mondo, in un
momento in cui il Maec guarda
con attenzione alla Francia con il
progetto della mostra legata al
Louvre. 

Agosto sarà anche il mese di
una nuova iniziativa realizzata in
col laborazione con la Regione To -
scana. Si tratta del progetto “Rin -
frescatevi la mente” che si svolgerà
il 14, il 18, il 22, il 25, il 28, il 29
ed il 30 agosto. In questi giorni, si
svolgeranno varie iniziative tutte
con visite guidate che racconte-
ranno Cortona e le culture del Me -
di ter raneo. Al termine delle inizia-

tive a tutti i partecipanti verrà of -
ferto un fresco gelato. 

Il 22 agosto prossimo è previ-
sta anche l’inaugurazione della
mostra “Francesco Laparelli:
un architetto cortonese a Mal -
ta”, organizzata per celebrare
l’importante donazione di una
serie di progetti originali dell’ar-
chitetto aventi per tema la fortezza
de La Valletta da parte della fa -
miglia Laparelli all’Accademia E -
tru sca.

Infine i dati di affluenza che
continuano a registrare traguardi
incoraggianti ed assolutamente in
controtendenza con le altre realtà
museali toscane ed italiane.

Rispetto alla stessa data (30
luglio) dell’anno 2008 si registra
anche in questo caso un incre-
mento di visitatori del 15%,
(21.000 contro i 17.800). 

A questi vanno sommati quelli

del Parco Archeologico e quelli
del biglietto unico con il Museo
Diocesano per un totale che si
avvicina ai 24.000.

Un risultato assolutamente
eccezionale, anche in considera-
zione del periodo certamente diffi-
cile per l’intera industria del Turi -
smo. Questi traguardi, però, non si
conseguono casualmente ma sono
il frutto di un lavoro serio di pro -
grammazione che stiamo metten-
do in atto con il MAEC, assieme
all’Accademia Etrusca, e a molti
soggetti privati. Molto bene anche
la comunicazione attraverso le
nuove tecnologie, anche in questo
caso il MAEC rappresenta una ec -
cel lenza ed i risultati lo dimo -
strano. Sono oltre 47.000 in sette
mesi i visitatori del sito
www.cortonamaec.org ed il social
network  face book sta facendo
registrare una community che in
questi giorni sta toccando quota
mille, dato unico tra i musei italia-
ni presenti nel social network.

Andrea Laurenzi

MAEC: i dati positivi dei primi sette mesi dell’anno

PRONTA INFORMAZIONE

Sabato 15 agosto 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 16 agosto 2009
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 17 al 23 agosto 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 23 agosto 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 24 al 30 agosto 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 30 agosto 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 31 ag. al 6 sett. 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 6 settembre 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 7 al 13 settembre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 13 settembre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

LAUREA

Mercoledì 8 luglio 2009. presso la Facoltà di lingua e cultura italiana
dell’Università per Stranieri di Sie na, ALESSANDRO FRAGAI sì è
laureato con 110 e lode in Storia delle dottrine politiche (corso quadrien-
nale), relatore il professor Riccardo Campa. La tesi ha avuto come oggetto
di ricerca il rapporto tra associazionismo e cooperazione di consumo
nella Cortona della seconda metà dell’800 e dei primi anni del ’900. 

Ad Alessandro le nostre più sincere congratulazioni.

Alessandro Fragai

Il 22 luglio 2009 preso il Politecnico di Milano, Facoltà di Ingegneria
dei Sistemi, EDOARDO GUIDA si è brillantemente laureato in
Ingegneria Gestionale.

Auguriamo al neo dottore un futuro di successi professionali.

VALENTINA BINCHI, il 13 luglio u.s., presso l’Università degli Studi di
Siena, Sede di Arezzo, ha concluso brillantemente il Corso di Laurea in
Conservazione dei Beni Culturali con la votazione di 110 e lode, discutendo
la Tesi: “Storia dell’architettura e dell’urbanistica moderna. Palazzo
Vagnotti, Seminario vescovile di Cortona. Storia della ideazione e della
costruzione dal XVI al XVIII secolo”. Relatore prof.ssa Maria Luisa
Madonna. Il piccolo Edoardo insieme a tutti i nonni,  con affetto ed orgoglio
si congratulano con Valentina per il prestigioso traguardo raggiunto. Anche
la Redazione dell’Etruria si complimenta con la neo dottoressa per l’ottima
votazione conseguita e per l’interessante argomento della Tesi di Laurea. 

Valentina Binchi

Edoardo Guida

Incendi boschivi
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di Scaramucci è andato così ad in -
tegrare quello del team museale che
sin dal 2004 ha strutturato un per -
corso tattile, creando uno spazio in -
no vativo dove la percezione artistica
passa attraverso suggestioni plurisen-
soriali extra visive. La guida per
ipovedenti, già disponibile in internet
sul sito del MAEC, e il testo in braille
consultabile presso il museo, per -
met tono ai turisti la visita in autono-
mia delle sale espositive,  con il van -
taggio tecnico di una certa flessibilità
e adattabilità riguardo alle nuove
acquisizioni ed all’eventuale variazio-
ne dei percorsi. In definitiva, il per -
corso tattile e le guide ad esso corre-
late nascono come esperienza per
non vedenti, ma sono una possibilità

offerta a tutti di arricchire il proprio
bagaglio artistico e riappropriarsi
dell’opera in un modo che superi lo
sguardo di strat to e consenta l’analisi,
riflessione e contemplazione dell’ o -
pe ra stessa. L’esperienza innovativa di
Scaramucci  ricorda che oggi, nel
mon do dell’immagine, spesso que -
st’ultima non lascia  nessuna traccia
e non sempre siamo capaci di “ve -
dere il mondo con gli occhi puri del
mattino” (Alexander Rod chencko,
1891-1956) o scoprirlo “in un gra -
nello di sabbia” come sug geriva W.
Blake (1757- 1827). 

E’ un’occasione  in più per co -
struire un nuovo dialogo con l’opera
d’arte e la sua poesia. 

Elena Valli

L’arte si può toccare. Un o -
biettivo impensabile nei
Mu sei  fino a pochi anni fa
e divenuto oggi una realtà
per la lungimiranza e l’im -

pegno di coloro che operano in I -
stituzioni culturali di livello. In linea
con le recenti tendenze legislative che
sovrintendono all’abbattimento delle
barriere architettoniche (L. 104),
do menica 12 lu glio, alla presenza del
prof. A. Bru schetti, il dott. Alessandro
Sca ramucci ha illustrato due guide
museali del MAEC, per ipovedenti e
non vedenti, alla cui stesura si è
dedicato per circa due anni. Il lavoro

Entrando da Porta Colonia
im mediatamente sulla destra ha i -
ni zio Via delle Mura del Duomo
per poi sfociare in  Via Vagnotti,
subito dietro la Cattedrale. 

Si cammina alti sulle mura,
percorrendo un itinerario di rara
bellezza e tranquillità.

Le case sono minuscole e si
ap poggiano le une alle altre: mura
di pietra, qualche intonaco can -
dido, finestre piccole con le ten di -
ne bianche per proteggersi dagli
occhi dei passanti che potrebbero
scrutare con facilità l'interno. Ai
lati delle porte e a fianco delle sca -
e tanti vasi di fiori nella bella sta -
gio ne: e anche di basilico e ro -
sma rino. Non manca qualche
panno che asciuga al sole svento-
lando verso la valle sottostante.

Una valle che leva il fiato: a
pensarci bene siamo sulle mura
sorrette ancora dai blocchi messi
dagli Etruschi e via via cresciute
con le civiltà succedutesi nei se co -
li.

Il Cimitero monumentale ap -
pa re frontalmente, nel suo spe -
rone pianeggiante, e se ne scorge

tutta  l'imponente architettura. Più
sotto, all'inizio della piana, gli
scavi etruschi. Poi la valle stretta,
con le  ville e le fitte case di cam -
pa gna che risalgono verso i monti.
Oltre, l'ampio delta della Val di
Chia na verso la parte aretina e se -
nese, a perdita d'occhio. Ma an -
che a girarsi verso la città si scor -
gono profili di palazzi,  i percorsi
tra le mura , i campanili, i tetti e,
in fondo, la parte absidale del
Duo mo che posa sulle mura stesse
interrompendo non solo l'antico
“po merium” (confine sacro della
città che coincide con la base delle
sue mura) ma anche lo sbocco
che doveva esserci verso Porta S.
Ma ria. Definirla via panoramica è
riduttivo. Non troveremo palazzi
no biliari o architetture imponenti
in Via delle Mura del Duomo ma
tanta storia e tanta possibilità di
vederne le tracce percorrendo un
itinerario che Guerriera Guerrieri
così ebbe a definire “.....bellissi-
ma caratteristica strada belve-
dere, attigua alla Cattedrale. Un
angolo quieto e sognante, avulso
dall'epoca presente”.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Via delle Mura
del Duomo

Due singolari Guide illustrate da Alessandro Scaramucci

Martin Scorsese afferma-
va di non poter im ma -
ginare la sua vita o
quella di chiunque al -
tro senza la musica,

perché essa" è come una luce nel
buio che non si spegne mai". Dopo
la "Rappresentatione di anima et
cor po" scritta da Emilio de' Cava lie -
ri (ca. 1550-1602), tenutasi venerdì
3 Luglio nell'ambito del Festival di
Musica Sacra, per la regia di Allì
Caracciolo e la direzione di Cinzia
Pennetti, non possiamo che dargli
ragione. Un turbinio di volti, co stu -
mi, voci e strumenti ha coinvolto e
avvolto il pubblico in un'atmosfera
di grazia ed eleganza, nello spirito di
Cavalieri, «Danzatore leggiadrissi-
mo», e perfetto «cortegiano» rina -
sci mentale, secondo il quale la mu -
sica del suo tempo poteva essere
impiegata a fini drammatici e non
solo in funzione ornamentale e fa -
vo listica, come accadeva negli inter-
mezzi. La vivacità dei dialoghi tra i
numerosi Personaggi, tra i quali il
Tempo, l'Intelletto, il Corpo e l'Ani -
ma, ha reso del tutto scorrevoli i tre
Atti e il Prologo di questo dramma,
il primo interamente musicato che
sia a noi giunto grazie alla stampa di
Alessandro Guidotti. Notevole bra -
vu ra hanno rivelato gli interpreti,
sottoposti a varie prove per resistere
alle insidie del Mondo e della Vita
mondana, che offre le gioie della
gioventù, per poi mostrare «quello
gran povertà e bruttezza»: l'arrivo di
un Angelo custode sopraggiunto per
aiutare Corpo e Anima, ha costituito
una piacevole sorpresa canora per
il pubblico, così come gli interventi
delle anime dannate e delle anime
beate. Quando Corpo e Anima, al
ter   mine della rappresentazione,
han  no mostrato il loro desiderio di
sa lire al cielo, invitando tutti a can -
tare e lodare il Signore, il pub blico
ha ac colto con commozione la lun -
ga se zione conclusiva, in cui canti a
tre, quattro, cinque, sei voci sono
cul minate nell'ultimo, fiorito inter-
vento dell'Anima. Il pubblico ha as -
saporato in silenzio ogni nota, forse
perché, come diceva H. Heine, dove
le parole finiscono, inizia la musica.

Elena Valli

Piero Fusi è andato in pensione

I politici di fronte
alla crisi economica

I
l 30 giugno 2009 è andato in
pensione il Direttore del l’I -
stituzione Culturale Castiglio -
nese, Piero Fusi. Ho avuto la
ventura di conoscere Piero

fin dai primissimi tempi che arrivò
alla neonata Biblioteca, dopo
qualche periodo in cui la stessa
era stata affidata a giovani assunti
in base alla cosiddetta “Legge
Anselmi”, i quali vi rimanevano
so lo per un periodo prestabilito e
quindi non riuscivano ad affezio-
narsi all’Istituzione.

Poi arrivò Piero, forte di un’e -
sperienza nel privato riguardante il
settore librario. Fin da subito fui
colpito dalla sua simpatia, dispo-
nibilità, voglia di fare e di capire.
In poco tempo riuscì a far risorge-
re la Biblioteca di Castiglion Fio -
rentino, trasformandola letteral-
mente ed avviandola agli attuali alti
livelli di potenzialità e funzionalità,
che la collocano fra le prime due
o tre della Provincia di Arezzo.

In questi anni ho potuto bene -
ficiare infinite volte della compe-
tenza e della disponibilità di Piero
Fusi (e dei suoi collaboratori).
Non c’è stata una mia ricerca,

spes so propedeutica ad una suc -
cessiva pubblicazione (articolo o
libro), che non abbia avuto la sua
piena collaborazione e posso dire
di essere sempre rimasto stupito
dalla straordinaria conoscenza
che Piero ha dei “fondi” della
Biblioteca e dei singoli volumi.

Così come posso testimoniare
della sua conoscenza della Storia
di Castiglioni, in tutti i suoi risvolti
e periodi; una conoscenza conso-
lidatasi negli anni ed arrivata a
punte di eccellenza, ma che Piero
non ha mai utilizzato per sé,
mettendola a disposizione di tutti
coloro (studenti, cultori, profes-
sionisti) che di volta in volta si
sono avvicinati alla Biblioteca ed
all’Archivio Storico, per le loro
ricerche, con una generosità che,
con la mia più che trentennale
esperienza, reputo rarissima, se
non unica.

Con i suoi modi gentili è
riuscito ad entrare in amichevoli
rapporti con i vari rappresentanti
delle Istituzioni, ottenendo spesso
aiuti e finanziamenti per la Cultura
castiglionese oppure donazioni di
libri e di interi fondi archivistici.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 19 maggio 1892

Rubrica curata da Nicola Caldarone

L’articolo di Ezio Cosatti, che
riproponiamo oggi,  va al di là del -
le mura etrusche di Cortona per
esaminare con lucidità e realismo
la situazione della Italia del 1892
che sembra ricalcare la nostra del
2009. Niente di nuovo sotto il sole!
Crisi oggi, crisi allora; catastrofi-
smi allora catastrofismi oggi; spe -
ranze  ieri speranze oggi in una
classe politica che sappia agire di -
versamente da come ha fatto fino
ad ora.

“Qualunque uomo politico
che prenda oggi le redini del go -
verno bisogna che  sia compreso
della missione delicata che com -
pie, trattandosi di ristabilire l’e -
qui librio finanziario, di coprire
il deficit. L’Italia del 1870 ver -
sava in condizioni di gran lunga
più critiche di quello che  non
versi oggi, eppure la finanza fu
rinvigorita con nuovi cespiti e il
disavanzo coperto. Di che du bi -
ta re  dunque?

La crisi durerà più o meno
acuta, più o meno accentuata
ancora per un pezzo, ma il pro -
blema sarà risoluto se chi pren -

derà le redini del governo met -
terà fuori un programma chia -
ro, preciso, se informerà fin da
prin cipio il Paese delle vera si -
tua zione dell’oggi, se si terrà
stret tamente a  quel program-
ma. 

Per noi venga Giolitti, Sa rac -
co, Crispi, Zanardelli è lo stes so,
si appoggi sulla destra o sulla
sinistra, tolga elementi dall’una
e dall’altra parte, sorga un mi -
nistero di conciliazione non fa
nulla, ma che al Paese possa,
una buona  volta, essere  chiara
la reale situazione, che il Paese
sappia  per quanto tempo  an co -
ra dovrà sopportare nuovi ag -
gravi o rincrudimenti di quelli
attuali.  

Se la politica fu definita la
scienza delle cose possibili essa
per diretta conseguenza deve
ten dere al raggiungimento del
possibile. Ma lo si potrà soltanto
quando  gli uomini politici ita -
lia ni comprenderanno che è
tem po di orientarsi tutto al con -
trario di quello che si è fatto
finora”.

Nell’ambito del Festival 
di Musica Sacra

Rappresentazione 
di Anima e Corpo

Ma anche molti soggetti privati
hanno ceduto alla sua coinvolgen-
te simpatia, arrivando spesso a far
dono alla Biblioteca dei loro
consistenti patrimoni librari: e -
sempio per tutti la ricchissima
biblioteca di Monsignor Angelo
Tafi, che ha portato a Castiglion
Fiorentino parecchie migliaia di
libri, molti dei quali rarissimi;
sono testimone diretto dell’evento
e ricordo benissimo quando don
Angelo - da anni preoccupato per
il futuro della sua biblioteca, ma
indeciso sul da farsi (lasciarla alla
Biblioteca del Seminario, alla
Biblioteca di Arezzo, all’Archivio
Diocesano, ad un amico - si con -
vinse a fare questo lascito alla
Biblioteca di Castiglion Fiorentino
proprio perché “il Fusi è un amico
ed una brava persona”.

La dedizione di Piero all’I -
stituzione, anzi alla Cultura casti-
glionese in genere, è stata totale e
ricordo benissimo quando, ad
esempio, nel giugno del 1991 lo
trovai a spargere la cera sui rinno-
vati pavimenti della ex Pieve di
Sant’Angelo al Cassero, che l’indo-
mani avrebbe avuto la sua inaugu-
razione a Pinacoteca Comunale di
Castiglion Fiorentino (prestigiosa,
aggiungo).

Potrei continuare con le tante
mostre, convegni, studi ed altri
momenti di indagine del territorio
a cui Piero ha dato, non solo l’im -
pegno dovuto dal funzionario
comunale, ma l’anima.

Insomma, gli anni di Piero
Fusi alla guida della Biblioteca e
poi dell’Istituzione Culturale han -
no coinciso - grazie anche agli
Am ministratori comunali che si
sono succeduti e hanno investito
cospicue somme - con un elevatis-
simo salto di qualità della Cultura
castiglionese, con la realizzazione
di eventi, restauri, scavi, musei e
nuove dislocazioni di libri e
manoscritti, tali da far considerare
Castiglion Fiorentino una vera
“Cittadella della Cultura”. 

E non sembri questa mia affer-
mazione soltanto dettata dall’affet-
to che porto al Paese (città) ed
alla sua Gente, l’ho sentita uscire
dalla bocca di alte personalità
della cultura, italiana e straniera;
ricordo il compianto prof. Ric -
cardo Frankovic illustre archeolo-
go medioevale, il prof. Jean Pierre
Delumeau dell’Università di Ren -
nes, il prof. Julius Kirshner dell’U -
niversità di Chicago e lo stesso
mons. Angelo Tafi.

Ho scritto queste righe per un
tributo di gratitudine verso Piero
Fusi, al quale vanno i miei ringra-
ziamenti e gli auguri per il suo
pen sionamento.

Mi auguro che possa essere
sostituito da un nuovo funzionario
che ne persegua gli intenti e possa
affezionarsi allo stesso modo all’I -
stituzione, mantenendo la Cultura
castiglionese alle eccellenze attuali
e magari nel futuro superarle.

Santino Gallorini
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Gli etruschi: popolo mi -
ste rioso. Così La Storia li
consegna all’età mo der -
na, quando il pensiero
scientifico sottolinea il

predominio della ragione sulla
dimensione soggettiva. Eppure, c’è
chi ancora si lascia sorprendere
dal passato  e si pone come punto
di contatto tra avvenimenti e in -
teriorità, per tentare strade di
un’ar te a dimensione umana. 

E’ que sto il  proposito di Ma -
rio Ro mual di, autore del testo Tir -
renykà commedia, ovvero il mio
incontro con gli Etruschi, presen-
tato sa ba to 25 luglio nel Cortile di
palazzo Ca sa li dal prof. Sergio An -
gori e dal prof. Nicola Caldarone,
autore, tra l’altro, della introduzio-

ne all’opera.   
L’autore immagina di fare un

viaggio guidato dall’archeologo te -
desco contemporaneo Werner
Kel  ler attraverso l’inferno e il pa -
ra diso dove incontra personaggi
storici che raccontano gli avveni-
menti di cui furono protagonisti.
Servio Tullio Tarquinio, Bruto e
Collatino e poi quel Tarquinio Pri -
sco che, secondo Romualdi ma
anche secondo le ultime ricerche,
avrebbe fondato Roma. Nell’analisi
condotta dal prof. Angori, le basi
dell’arte di Romualdi si individua-
no nel suo vissuto ed aggiungono
al sapere dell’autore una cono -
scenza di tipo soggettivo ma  nel
ri spetto di coordinate non solo
storiche, ma anche e soprattutto
antropologiche. La persistenza di
tematiche connesse all’affetto per
Cortona emerge nella cura presta-
ta da Romualdi negli 11 mila versi
di endecasillabi e nella forza com -
positiva  che li ispira. In definitiva,
pur ispirandosi a Dante e all’inci-
pit della  sua Divina Commedia,
Ma rio Romualdi gestisce in pro -
prio il racconto epico con fantasia,
amore e rigore formale: ingre-
dienti che aiutano a comprendere,
ad apprezzare e a trasmettere le
radici della civiltà etrusca che tan -
to ha dato alla sua e alla  nostra
Cit tà.  

Elena Valli

La pittura di Anna Maria Spera
tra rigore, poesia e creatività

si tratti veramente di una raffigura-
zione. Un genere che  porta con sé
il germe di tutta l’arte pittorica  e,
cioè, l’essenza della pittura stessa. 

Di fronte ai lavori di Anna Ma -
ria Spera,  che esaltano, per lo
più, oggetti comuni, dagli orologi
ai libri, ai candelabri, a quei bic -
chieri che sembrano dipinti con la
leggerezza del fiato, lo spettatore
avverte una  stupefatta sospensio-
ne, nella pacata vibrazione del
colore  e nel diffondersi  di una
dol ce tonalità luminosa. Vi si legge
la poesia delle cose, le più sempli-
ci e consuete, giocate su una ta -
volozza ricca e inconfondibile e
con una gamma di colori istintiva-
mente elaborati: dai verdi agli
azzurri, dai rossi ai rosa, ai gialli ...
Un mondo tutto retto dalla rigore
formale e dal colore, in una ar mo -
nica modulazione di realtà e so -
gno, di concreto e astratto, di poe -
sia e ponderatezza.   

Comunque in campo artistico,
la ricerca è sempre aperta a nuove
suggestioni e ravvivata da una in -
soddisfazione costante. Da que sta
condizione nasce oggi il quadro
della Vergine alle prese con i ra -
gazzi di Medjugorje: vi dominano
stupore, incantesimo, mistero,
rac colti nell’emozione di una
straor dinaria attesa. 

Nicola Caldarone

Nel mese di Agosto, pres -
so la sede del Pic colo
Teatro di Cortona, in via
Guelfa, ha esposto i suoi
quadri Anna Maria Spe -

ra. Coe renza, creatività e fedeltà al
carattere  proprio di un’arte tutta
italiana hanno ancora una volta
contrassegnato le sue opere. Infatti
la sua pittura è lontana da tutti gli
ismi d’importazione e di quelle
influenze che spesso hanno snatu-
rato e continuano a snaturare il
carattere preminente della nostra
arte. Questo ritorno allo studio
del la figura, all’attenzione degli a -
spetti della natura, al rispetto co -
scienzioso  del proprio mestiere
sul la via segnata dagli antichi mae -
stri, non è poi un fatto solamente
italiano:  si è ripetuto nel secolo
ap pena trascorso e in ogni parte
d‘Europa. Si pensi a certi ritorni
neoclassici di Picasso, al desiderio
d’ordine, di purezza espressi dal
nostro Gino Severini con  la sua
“Maternità”. Così, la pittura di An -
na Maria Spera  rappresenta, oltre
tutto, una  coraggiosa reazione alle
disfattiste forze presenti nei tanti
indirizzi  permissivi e cervellotici
che hanno caratterizzato il No ve -
cento e l’inizio del nuovo secolo.

Ugo Oietti avrebbe per la sua
arte usato il termine “trombe-
l’oeil”, che definisce  il genere di
natura  morta che dà l’apparenza
quasi palpabile dell’oggetto raffi-
gurato, in modo da trarre in
inganno chi lo guarda e indurlo a
toccare la tela per assicurarsi che

L'Associazione Culturale
VROSS (Villa Romana
Oss aia) di nuovissima co -
stituzione e con soci fon -
datori Antonio Ostili,

Mar tina Ostili e Gianfranco Bar -
neschi, si  presenta al pubblico
organizzando un concerto per vo -
ce e pianoforte con Annika Ka -
schenz e Francesco Attesti presso
lo scavo archeologico della villa di
Ossaia domenica 16 agosto. 

Fin dal 1991, anno in cui sono
iniziati gli scavi della villa con le
Università di Alberta e Perugia sot -
to la guida dei Professori Helena
Fracchia e Maurizio Gualtieri,
Ossaia ha accolto a braccia aperte
gli studenti, offrendo loro ospita-
lità e convivialità. L'obbiettivo del -

l'Associazione è quindi quello di
far vivere e fruire finalmente lo
scavo a quante più persone possi-
bili, valorizzando la villa romana
attraverso iniziative culturali ed

eventi. 
I brani di Mozart, Chopin e

Ros sini presentati al pubblico ver -
ranno eseguiti su un raro piano -
forte a coda Pleyel del 1865 molto
simile al modello di pianoforte su
cui componeva Chopin, gentil-
mente messo a disposizione da
An tonio Ostili.

Per l'occasione, prima del
concerto, alle ore 19.30, verrà
ser vita una cena aperitivo sotto gli
ippocastani del viale di Villa “Il
Trebbio” a cura del Ristorante “La
Tufa” di Ossaia. Per prenotazioni
si prega di contattare martinaosti-
li@hotmail.com o il seguente nu -
mero telefonico: 338/62.49.159.

Sentiti ringraziamenti vanno
alla marchesa Bourbon di Petrella

per la concessione degli spazi, al
Comune di Cortona e al MAEC per
la disponibilità e l'apporto pubbli-
citario per la realizzazione dell'e-
vento.

Nel 2009 ricorre il decimo anniversario della nascita del Gruppo di
Preghiera Padre Pio di Castiglion Fiorentino. Il Gruppo fu fondato nel
1999 da Padre Arturo Buresti, che accolse entusiasticamente un’idea
prospettatagli da Giuseppe Traquandi. Da allora padre Arturo ne è
stato la guida spirituale fino alla sua morte.

In occasione della ricorrenza, il Gruppo ha ideato alcune iniziative, volte a
ricordare questo decennio e la collaborazione con padre Buresti.

Se da un lato è in preparazione un opuscolo con le più significative vicende
del Gruppo in questi due lustri, che dovrebbe uscire verso il prossimo novem-
bre, nel corso della presente estate vedrà la luce un’artistica medaglia in bronzo,
realizzata dal celebre scultore Enzo Scatragli.

Si tratta di una creazione, realizzata in serie limitata, che porterà sulla fronte
l’immagine a rilievo di Padre Pio e la scritta “Gruppo di Preghiera P. Pio
Castiglion Fiorentino (AR) 1999-2009”. Sul rovescio ci sarà l’immagine di Padre
Arturo con la scritta “P. Arturo Buresti Fondatore” e sotto la firma dell’Artista.

Ho avuto modo di visionare il bozzetto ed ho riconosciuto subito la mano di
Scatragli, che con grande perizia riesce sempre a dare ai suoi personaggi, ritratti
su medaglie o su bassorilievi, un senso di tridimensionalità, molto maggiore
dello spessore della materia stessa, così come riesce a cogliere nei raffigurati
quelle particolari espressioni che li hanno contraddistinti in vita. Anche in questo
caso, Enzo Scatragli riesce con grande facilità e semplicità a donare, a padre
Arturo e padre Pio, una serenità di aspetto, che non nasconde la tensione
profonda che avvolge i carismatici personaggi, restituendoceli proprio come li
abbiamo conosciuti, direttamente o tramite foto e filmati.

Credo che sia stata una buona idea quella di ricordare i dieci anni del
Gruppo di Preghiera padre Pio, dando l’opportunità a chi lo vorrà di poter
acquistare una memoria di due sacerdoti amati dalla gente, che è anche un
piccolo gioiello della medaglistica contemporanea, frutto del genio di un grande
Artista, qual è Enzo Scatragli. Santino Gallorini
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agriturismi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Cortona, Alberone del Parterre 1950 (Collezione Mario Parigi)

Cortona, Alberone del Parterre 2009

Tirrenykà commedia Una medaglia di Scatragli
con padre Pio e padre BurestiPresentato nel Cortile di palazzo Casali

il libro di Mario Romualdi

Domenica 16 agosto 2009 - ore 19,30 

Concerto di Francesco Attesti e Annika Kaschenz
presso il Parco Archeologico dell’Ossaia



TERRITORIOL’ETRURIA  N. 14 15 AGOSTO 2009

PAGINA 5

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

Q
uando ho letto sul setti-
manale “Toscana Oggi”
che anche gli abitanti
della Val di Chio, nel
Comune di Castiglion fio-
rentino, avrebbero avuto

la linea ADSL ho provato una forte
invidia, lo so, è uno dei sette vizi
capitali ed è peccato, ma si sa sia -
mo uomini. A dire la  verità ho
pro vato anche ira (e due..) pen -
sando che la zona dove io abito
cioè nella parte finale della strada
comunale che da Cortona, passan-
do per le Contesse e il Palazzone
scende verso S.  Angelo, è comple-
tamente “buia” a questo servizio
ormai diventato non solo utile ma
addirittura necessario per privati
ed aziende. Più volte, insieme ad
alcuni vicini di casa, abbiamo
chiesto… abbiamo scritto… ma
non c’è stato niente da fare. Una
volta interpellai un operatore
della Telecom che con tono di su -
perbia (e tre…) mi rispose di -
cendomi che l’ADSL non s a reb be
mai arrivata perché in loco siamo
pochi abitanti e quindi non c’è per
l’azienda un ritorno eco nomico.
Cercando di rimanere cal mo le
dissi che se questo ragionamento
lo avessero fatto ai tempi in cui
portavano elettricità, acqua e
telefono da queste parti sarem mo
ancora al medioevo, ai segnali di
fumo e andremmo a lavare i panni
al fiume. Purtroppo, nostro mal -
grado, ci costringono a vivere una
sorta di medioevo informatico
perché per noi internet viaggia
(… se viaggia) con una velo ci -
tà… anzi con una lentezza da lu -
maca (quando va bene a 36 Kb!).

Oltre al danno poi anche la
beffa infatti in alcune abitazioni
vicine in linea d’aria poche centi-
naia di metri, l’ADSL arriva! Per
svelare questo mistero un giorno
chiesi spiegazioni ad un  tecnico
che stava lavorando alla centralina
Telecom da cui i numeri senza
ADSL dipendono: pare che la col -
pa sia proprio della centralina che
è vecchia e per il momento non è
prevista sostituzione in quan to ciò
comporterebbe  anche la sostitu-
zione dei cavi. Non so se siete
d’ac cordo ma questo atteggiamen-
to è frutto dell’accidia vizio capita-
le che esprime il gravissimo limite
umano dell’apatia e del disinteres-
se verso gli altri. Ma dico io: se c’è
da sostiture  … sostituiamo, co -
me, credo, è stato fatto in tanti
altri casi! 

A questo punto non mi rimane

che fare appello a tutti coloro che
leggendo questo articolo possono
farsi parte diligente o dare sugge-
rimenti per tentare di risolvere
que sto problema che danneggia
gli agriturismo che si trovano da
que ste parti e comunque tutti gli
u tenti che, come me, hanno sem -
pre più bisogno della linea veloce.
L’unione fa la forza contattatemi!
P.S. A proposito di accidia sarebbe
bene che chi di dovere, (credo i
servizi comunali competenti alla
manutenzione delle strade),  inter-
venisse a tappare le grosse buche
sull’asfalto della suddetta strada
comunale nel tratto finale che va
dal Palazzone fino S. Angelo: sono
potenzialmente micidiali per moto
e scooter soprattutto quando la si
percorre in discesa. 
romano.scaramucci@libero.it

S
ono ormai vari anni che
Giu seppe Simonetti, la mo -
glie Elisa, i figli: Raffaello,
Pa trizia, Raffaella, aiutati
dal la nuora, dai generi e

nipoti ricordano simpaticamente
la trebbiatura del grano. Alla Fossa
del Lupo, nell'aia di Beppe si ritro-
vano parenti, vecchi e nuovi amici,
conoscenti, amanti dei ricordi,
delle tradizioni, del rumore assor-
dante del trattore Landini, della
rossa e fiammante trebbiatrice, ma
molti anche solo per assaporare
una cena squisita a base del tradi-
zionale "ocio".

Giuseppe è molto conosciuto
da tanta gente, ha fatto anche te -
levisione, moltissimi lo ricordano
in quella trasmissione dove si e -
videnziò il suo essere capace di
de streggiarsi nella conduzione
del la vita dei campi, della stalla e
anche nei rapporti umani. Ma la
sua passione dominante è per i
trattori e le trebbie, è una passione
radicata nel tempo; da una accoz-
zaglia di ferri ed assi che, a ma -
lapena, restano sulle ruote; egli
rie sce, dopo meticoloso e profes-
sionistico lavoro, a ridare "voce" e
funzionalità per una nuova sfida
nel tempo per il solito e metodico
lavoro.

E la riprova della sua capacità
si riscontra sul campo, anzi sul -
l'aia, quell'ammasso di ferro e
vecchie assi riprendono nuova vita
e raccontano ancora per molti
anni le vecchie storie del lavoro
dei nostri contadini. Anche il figlio
Raffaello non è da meno, è più im -
pegnato nel pro prio lavoro, quindi
ha meno tempo da dedicare al re -
cu pero di queste vecchie "glorie",
ma comunque riesce a dare soste-
gno, consiglio professionalità alla
passione paterna. Quindi sotto il
suo stipato capannone trovano ri -

paro vecchi trattori, rosse trebbie
e varie scale, binde, forche, tanti
altri piccoli e grandi attrezzi che
servivano per il grande e basilare
lavoro della trebbiatura; ora sono
lì, rimessi a nuovo, e pronti alle
nuove sfide.

Allora, da tempo, in una sera
di luglio, Giuseppe e Raffaello e
qualche fedele amico, predispon-
gono il tutto: trattore, trebbia,
scala e la "mieta"; ma cosa sa reb -
be tutto questo se non ci fosse la
"LISA"? Questa signora è una
eccezionale donna è una cuoca
unica, è un "tutto fare", è l'anima
della festa, è colei che per tempo
pre dispone come soddisfare gli
ap petiti di quasi duecento per -

sone... e che appetiti, basta vedere
i piatti dopo l'arrosto, i cani hanno
da rosicchiare ossi per giorni e
giorni.

Crostini, affettati, l'immancabi-
le "grandinina" la saporita mi ne -
stra di ocio, e ancora la pastasciut-

ta: sedanini, sempre al sugo d'o -
cio, e poi l'arrosto: polli, conigli e
come potrebbero mancare i gu -
stosi oci al forno con tanto di colli
ripieni. Certo la natura, del resto
sempre molto accorta, ha fatto i
colli delle oche abbastanza lunghi,
ma per gli appetiti delle tante per -
sone ci vorrebbero che fossero al -
meno un paio di metri e, sono
con vinto che ugualmente certa-
mente non basterebbero. A conc -
ludere della "robusta serata": dol -
ci, frutta, vinsanto, limoncello,
qual che specialità della casa e per
finire ... musica. Buonanotte... e
chi dorme; allora è meglio stare
ancora sull'aia a fare quattro
chiacchiere e fare le ore piccole,
parlare della vita, di politica, di
storie: vere e false tanto a quell'ora
nessuno si ricorda nulla di cosa ha
detto e che cosa ha ascoltato...

L'applauso generoso e sponta-
neo alla Lisa è stato fatto: forte,
deciso, con tanta stima e simpatia,
personalmente vorrei che la si
ricordasse si, per la sua bravura

come cuoca, ma ancor più per la
sua grande generosità, per la sua
disponibilità, per la sua instanca-
bile voglia di dare sempre qualco-
sa di eccezionale a tutti gli amici, a
tutti le persone che forse non
sanno la fatica e le preoccupazioni
che un impegno così forte pro -
cura. Ed allora anche se, l'11 lu -
glio non ho potuto applaudire
per ché avevo la telecamera in a -
zione e registravo il volto raggiante
della LISA, lo faccio ora; lo faccio
con tanto piacere, perché rivolto
ad una persona unica ed eccezio-
nale, con un cuore ancora più
grande del capannone del suo
"Beppe ".

Ivan Landi

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

28 LUGLIO – AREZZO
Una violenta rissa è scoppiata nel quartiere aretino di San Polo. Ferito al ventre con
una coltellata un albanese di 29 anni. A colpire il giovane con il fendente è stato un
ventisettenne rumeno aggredito con calci e pugni da una banda di albanesi.
Secondo le prime ricostruzioni cinque o sei giovani albanesi, a bordo di due auto,
si sono recati a casa del rumeno per minacciarlo affinché scendesse in strada.
L’uomo è uscito dall’abitazione impugnando un coltello da cucina. Immediata
l’aggressione da parte degli albanesi con calci e pugni e la reazione del rumeno
che per divincolarsi ha colpito al ventre uno dei suoi aggressori. Nel frattempo la
moglie del rumeno, preoccupata, ha avvisato il centralino del 113; sul posto sono
arrivati i poliziotti e immediatamente gli aggressori si sono dati alla fuga lasciando a
terra il compagno ferito. Dopo 8 ore di interrogatorio gli inquirenti, hanno denun-
ciato il rumeno per lesioni gravi. Le indagini proseguono per far luce sulle
modalità, le tempistiche e le cause dell’aggressione oltre per rintracciare tutti gli
albanesi coinvolti nella rissa. 

30 LUGLIO - AREZZO 
Ennesima tragedia sul lavoro. Un operaio di 59 anni, Vincenzo Spiniello, di Castel
Volturno (Caserta), è mortomentre stava lavorando all’interno di un cantiere.
L’incidente mortale è accaduto  al Centro Affari; la vittima è stata schiacciata ad una
gamba da un cedimento della base di un pilone di cemento armato che doveva
essere rimosso. L'uomo a breve sarebbe andato in pensione.
Secondo una prima ricostruzione, a causa, pare, di un cedimento del terreno, la
base del pilone si è mossa finendo sulla gamba dell'uomo che poi, cadendo all'in-
dietro, ha battuto violentemente la testa. L'inchiesta, affidata al sostituto procurato-
re Gianluca Dioni della procura di Arezzo, è condotta dai carabinieri. 

4 AGOSTO- AREZZO 
La polizia di Arezzo ha salvato una minorenne dalla strada. Si tratta di una giovane
rumena, rapita e costretta a prostituirsi. Era scappata ad Arezzo in treno per sfuggi-
re dai suoi aguzzini.  Ancora in strada, questa volta senza “protettori”, nella zona a
luci rosse dell’Esselunga, Santa Maria e San Zeno, per racimolare i soldi necessari
per poter tornare nel suo paese di origine. Minacciata, aggredita e malmenata.
Contesa tra due bande di rumeni ed albanesi, questi ultimi parenti del gruppo di
Kodra, il feroce malvivente coinvolto nella sparatoria dell’Orciolaia. 
Mariana, così la giovane si fa chiamare, è stata tolta dalla strada dagli agenti della
Polizia di Stato di Arezzo. Adesso la giovane si trova in una località sconosciuta,
sotto protezione in Nord Italia. E la sua confessione ha consentito di rintracciare
tre fratelli rumeni, uno dei quali responsabile del sequestro. Per loro si sono
aperte le porte del carcere romano. L’accusa è di riduzione in schiavitù, sequestro
di persona, sfruttamento della prostituzione, lesione, minacce e violenza sessuale.
Infine le indagini hanno condotto anche alla banda di albanesi che con i rumeni si
contendono le ragazze che scendono in strada. Tra di loro 5, due rumene e tre
albanesi,le persone denunciate per tentata estorsione, tentato sfruttamento,
minacce e lesioni. 

7 AGOSTO – AREZZO 
Una prestigiosa villa aretina è stata depredata e saccheggiata ripetutamente. Oltre
un miliardo delle vecchie lire il valore degli oggetti rubati secondo la stima degli
agenti della Polizia di Stato aretina. Anche se adesso la stima è affidata a un esperto.
Quadri del Seicento, un cassettone d’epoca, oggetti di valore, pezzi di pregio d’anti-
quariato, tra cui una specchiera stile impero, sono stati sottratti dalla residenza
legata alla figura di Gabriele D’Annunzio. Il furto è stato messo a segno nell’agosto
dello scorso anno nella prestigiosa villa Mancini Barbolani di Montauto, in località
Petrognano, a pochi chilometri dalla città. Un furto facilitato dal custode, un
polacco di 40 anni, che, godendo della fiducia dei proprietari, orchestrava senza
troppi rischi i saccheggiamenti. Ed è stato grazie all’attività investigativa degli agenti
della squadra mobile di Firenze in collaborazione con quella di Arezzo, avviate lo
scorso maggio dopo che la signora aretina, proprietaria della villa, ha riconosciuto
un suo cassettone all’interno di un negozio di antiquariato fiorentino, che è stato
possibile risalire ai responsabili. Quattro le persone indagate, di cui tre, il custode
e i due complici, un romano e un napoletano entrambi di 50 anni, per concorso in
furto e uno, un antiquario del Casentino per ricettazione. Numerosi inoltre gli
antiquari coinvolti, sia ad Arezzo che nel nord Italia, per aver acquistato in buona
fede la refurtiva dai due furfanti 50enni che, nullafacenti, si aggiravano per la
provincia piazzando la merce.

9 AGOSTO - CORTONA
Parto in ambulanza a Rigutino per una cortonese di 38 anni, al suo quarto figlio. La
mamma, residente a Valecchie di Cortona, non ce l'ha fatta ad arrivare all'ospedale
San Donato per partorire.  L'ambulanza che la stava trasportando, all'altezza di
Rigutino, si è dovuta fermare lungo la strada; è stato grazie al medico del 118
aiutato dagli infermieri che la piccola Chiara, di due chilogrammi e mezzo, è nata. 
L'ambulanza ha poi proseguito il viaggio verso l'ospedale San Donato dove madre
e figlia adesso si trovano ricoverate. Entrambe stanno bene per la felicità dei
parenti e del personale che li ha soccorsi. 

P
er il terzo anno consecu-
tivo, presso il campo
spor tivo di Pergo, si è te -
nuta il 4 luglio 2009 la
rievocazione della festa

della battitura, una delle poche
ormai rimaste nel territorio corto-
nese, come sempre organizzata
dal la squadra della caccia al cin -
ghiale.

Sfortunatamente, un violento
temporale ha impedito la di mo -
strazione pratica della trebbiatura
del grano che, permettetemi un
brevissimo cenno storico, è av ve -
nuta fino alla prima metà degli an -
ni ’70, circa un decennio dopo la
fine della mezzadria con la legge
15 settembre del ’64, numero
756; tutto questo non ha, però,
rovinato la cena per la quale si
sono prenotate circa 160 persone,
provenienti non solo da tutto il
territorio cortonese, ma anche da
Castiglion Fiorentino.

Tutti gli organizzatori si sono
fortemente impegnati per la riusci-
ta della festa ed una menzione
particolare va, senza nulla togliere
agli altri, a Sergio Salti, il cuoco
ufficiale, a Mauro Caprini, il presi-
dente della squadra del cinghiale,
a Paola Pelucchini e a Raffaello Si -
monetti.  La preparazione dell’otti-
mo menù, che di qui a poche ri -
ghe an drò a menzionare, è iniziata
cir  ca una settimana prima, una
pre  parazione piuttosto lunga e
labo riosa che ha visto impegnate
molte persone. Il menù, al prezzo
invitante di 22 euro, ha visto serviti
in tavola crostini neri e rossi, affet-
tati misti, minestra di grandinina,
sedanini o, come si vuol dire,
cannoncini al sugo di ciucio, oca e
pollo arrosto, acqua e vino rosso e
bianco.  Quindi, si può tranquilla-
mente affermare che sia l’occhio
che il pa lato ne sono usciti forte-
mente soddisfatti.  L’appuntamento
è fissato per il prossimo anno.

Stefano Bertini

Festa
della battitura

Mancanza dell’adsl, medioevo informatico.
Vizi capitali e... buche sull’asfalto

FOSSA DEL LUPO La trebbiatura del grano

Lisa

PERGO
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39/13 
52044 Terontola Cortona (Ar) 
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Una moltitudine di par -
rocchiani di Pietraia,
Centoia e Gabbiano, si
sono ritrovati, sabato
18 luglio 2009, presso

la residenza S.Rita, della famiglia
Menchetti, a Terontola, per sole -
nizzare il 50° di sacerdozio del
loro parroco a riposo don Franco
Fragai che, per oltre un ventennio
ha loro donato, con umiltà e mi -
tezza, le proprie energie di pa store
d’anime che solo la malattia, sul
finire del 2007, ha potuto ar re -
stare.

Il vescovo, mons. Gualtiero
Bas setti, presiedendo la concele-
brazione vespertina, ha ricordato
l’impegno profuso da don Franco
sia nell’azione pastorale che nel -
l’ufficio di cancelliere vescovile
che di studioso di “Selvapiana” le
cui popolazioni dettero origine,

sul finire del 1700, con la bonifica
leopoldina, alla parrocchia di
S.Leopoldo di Pietraia - (Franco
Fragai - La chiesa di S.Leopoldo in
Selvapiana - Calosci editore, marzo
1997). Don Albano si rallegrava
nell’occasione, con don Ottorino
Cosimi, gemello d’ordinazione sa -
cerdotale - 19 luglio 1959 - di don
Franco, per il traguardo raggiunto
e lo chiamava a testimoniarne la
vivacità e l’impegno nello studio
dei classici, da seminarista, non -
ché la bontà d’animo che ne e -
saltava la sobrietà presbiterale. 

Un ricco e variegato rinfresco,
preparato dalle massaie in onore
del loro infermo parroco, testimo-
niava la riconoscenza per il servi-
zio reso, nella quotidiana parteci-
pazione alle gioie ed ai dolori
delle famiglie che, in questo lembo
di Toscana, a contatto con l’Um -
bria margheritiana, don Franco
visitava con la solerzia del buon
pastore.

I tanti fedeli accorsi, i nume -
rosi sacerdoti presenti, tra i quali i
novelli parroci, di Terontola don
Alessandro e di Centoia don Fabio,
le religiose ed anche gli ospiti
della residenza S.Rita, sono stati
privilegiati testimoni del saluto
commosso che il vescovo Gual -
tiero, prossimo al commiato dalla
Dio cesi di Arezzo, essendo desti-
nato alla Archidiocesi di Perugia,
ha rivolto a tutti noi, affermando:
“... ogni volta che visiterò le Par -

Dal 7 al 21 giugno un nu -
meroso gruppo di soci
ed amici del centro di
Aggregazione Sociale di
Camucia hanno trascor-

so a Ri mi ni, sistemati in un funzio-
nale hotel, parte delle loro va -
canze.

La collaborazione tra il centro
sociale e l'amministrazione comu -
nale anche quest'anno ha permes-
so a diverse persone, con modeste
somme, di trascorrere in maniera
sociale e ricreativa quindici gior -
nate al mare.

Certamente questo fatto con -
tribuisce a rinsaldare vecchie co -
noscenze, a contrarne di altre, che
poi avranno modo di rafforzarsi
durante l'autunno, l'inverno e par -
te della primavera nella sala del
centro.

Qui con altre persone, tutte le
domeniche si ritrovano per bal -
lare, fare conversazione, festeggia-
re compleanni, anniversari, con -
sumare una merenda con i dolci
che generose donne offrono per
rendere più dolce e simpatico lo
stare assieme.

Si parla molto ormai anche
da noi sia di stranieri sia di
badanti che risiedono nel
nostro territorio per assi -
stere i nostri anziani o i

no stri malati. In giro si sentono i
discorsi più strani e alle volte
anche sconfinanti nel razzismo.Si
passa dalla disponibilità dell’acco-
glienza fraterna ed umanitaria allo
sfruttamento lavorativo , dall’arro-
ganza etnica alla superficialità dei
luoghi comuni sugli extracomuni-
tari, anche se non sono più extra-
comunitari. Con questa nuova
real tà dei lavoratori migranti an -
che noi cortonesi dobbiamo fare i
conti, essendo ormai dentro la
società globale multiculturale e
mul tirazziale. Anzi, dobbiamo tutti
imparare presto a convivere con i
nuovi arrivati, anche se, a dire il
vero, qui noi lo facciamo già da
una quindicina d’anni. Per convi-
vere meglio è bene conoscerci be -
ne con coloro che, ancora pochi
anni fa, chiamavamo stranieri e
che invece sono dei veri nostri
concittadini di quel villaggio glo -
ba le in cui ogni giorno di più sia -
mo chiamati a vivere ed operare.

Soprattutto è fondamentale co -
noscerci con le persone perbene,
in gamba e vogliose di integrarsi
positivamente nella nostra Piccola
Patria. E’ con piacere pertanto che
presentiamo qui una delle tante
donne badanti che operano positi-
vamente da noi come angeli dei
nostri anziani e dei nostri malati.

Si tratta di Elena Ionescu,
detta Nuta, rumena proveniente da
Piatra Neamt, ma da alcuni anni di
professione badante nel cortone-
se. L’incontro e la conoscenza  con
Nuta avviene del tutto casualmente
di domenica mattina in un bar
terontolese mentre la signora Io -
ne scu se ne sta in compagnia delle
sue amiche rumene per prendersi
non solo un cappuccino, ma per
fare quelle quattro chiacchiere tra

connazionali all’estero che ristora-
no e ridanno forza dopo una lunga
e faticosa settimana lavorativa.

Per me, che durante gli studi
universitari ebbi a studiare il ru -
meno come seconda lingua stra -
niera e a coltivarlo poi per motivi
di lavoro, è stato molto piacevole e
sorprendente il sentire in un no -
stro bar un gruppo di signore che
sedute a far colazione conversava-
no nell’idioma tanto caro al poeta
ottocentesco Mihai Emi nescu e
quindi, anche se per intermedia-
zione di un amico e con molta di -
screzione e riservatezza, entrare in
dialogo con loro.

Queste signore rumene, alle
quali pare si aggiungano spesso
gruppi di ucraine, di polacche e di
russe lavorano da diversi mesi in
Terontola e hanno tutte una loro
storia particolare ed interessante,
ma qui riporto solo cenni di quella
di Elena perché solo queste poche
righe ci concede il nostro  spazio.

Elena Ionescu è una signora
cinquantenne che nel 2003 ha la -
sciato marito e figli in Romania
per venire a lavorare e guadagnare
onestamente in Italia.

Dapprima lavorava presso una
famiglia di San Pietro a Cegliolo e
poi dal 2007 a Terontola dove as -
si ste una  nonna  cortonese ultra-
novantenne.

Elena, quarta di dieci fratelli,
dice di trovarsi bene qui a Te ron -
tola e il giovedì pomeriggio e la
do menica, vale a dire negli spazi
del suo tempo libero dal lavoro,
cerca di conoscere la nostra storia
locale e la nostra cultura italiana
da cui è stata  affascinata sin dagli
an ni dei suoi studi in Romania.

Ad Elena, detta Nuta dai fa mi -
liari e dalle amiche, anche lei un
an gelo dei nostri anziani, gli au -
guri d’ogni bene da parte del no -
stro giornale e soprattutto un caro:
multa sanatate si noroc si toate
cele bune.               Ivo Camerini

Qualcuno tornato dal mare ha
già pensato di riproporsi a settem-
bre, infatti dal 30 agosto al 13
settembre è stato predisposto un
secondo turno di vacanze marine,
questa volta a Igea Marina.

E' questa l'occasione di invita-
re, chi lo desiderasse, di mettersi
in contatto con il centro sociale
per prenotare una sua partecipa-
zione, vogliamo ricordare che
quan do uscirà sul giornale questo
articolo, le disponibilità saranno
scarse, ma tenteremo sempre di
trovare una possibilità, certo è che
bisognerà che i lettori siano molto
solleciti.

Dal racconto dei vacanzieri
abbiamo appurato che tutti si sono
trovati bene per la sistemazione
alberghiera; anche il vitto è stato
buono e vi è stata ampia possibilità
di scelta. Il mare e la spiaggia di
Rimini sono famosi per la loro
salubrità e bellezza ed anche il
tem po è stato molto gradevole,
l'u nico guaio è che le vacanze so -
no trascorse inesorabilmente
trop po in fretta.

Ivan Landi

rocchie rivierasche del lago Tra -
simeno - il mio lago di Ti be riade -
rivedendo in lontananza la mia

amata Cortona, vi ricorderò tutti
nel Signore...”.

Francesco Cenci

Don Franco Fragai celebra il suo 50° di sacerdozio
PETRAIA E’ presente il Vescovo, che sta per lasciare la Diocesi e si commuove

Beppe e Gloria festeggiano
25 anni di matrimonio

MONSIGLIOLO

Vacanze marine

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Si lavora o no per la differenziata?
Chi ha avuto l’occasione di leggere “La Repubblica” di giovedì 6

agosto, pag. 17 sarà rimasto colpito dalla notizia di quei quattro (4)
milioni di tonnellate di rifiuti di plastica finiti nell’Oceano Pacifico
dalle coste della California. Beh hanno formato un’isola galleggiante
grande due volte lo stato del Texas.

La prima riflessione è che questa enorme quantità è sfuggita ai
progetti di riciclaggio e che oggi per recuperarne “la poltiglia” e ricavar-
ne petrolio sono salpate due spedizioni di studio di San Diego e una di
San Francisco.

Sono iniziative di Enti e Fondazioni private: poco ci riguarda si dirà;
invece sono risorse sottratte ai bisogni dell’umanità, sono risorse spreca-
te per la cattiva educazione dei cittadini e per la disorganizzazione di
tante Amministrazioni pubbliche.

Il Comune di Cortona non si sottrae a questo andazzo.
Ha un buon servizio ramificato nel territorio ma non ha una buona

organizzazione di controllo.
Tanta plastica, tanto vetro, tante lattine, tante pile vanno a finire nei

sacchi neri e nei cassonetti.
Non c’è una sola catena di distribuzione che esponga contenitori per

i materiali oggetto di recupero.
In ottemperanza a quanto dispone la Legge siamo proprio convinti

che le migliaia di bottigliette di acqua uscite dai grandi magazzini, finiran-
no nei sacchi o nei cassonetti del promiscuo (lattine, vetro, plastica)?

Le percentuali non si fanno inserendovi materiali pesanti in legno,
ferro o inerti come pietrame vario anche se possiamo vantarci di avere
due impianti di ricicleria, uno pubblico e uno privato.

La Legge contempla vasti orizzonti in difesa del territorio, delle acque,
dell’aria e soprattutto punta alla riduzione della produzione di tutte quelle
sostanze che inquinano l’ambiente e impoveriscono questi Stati che non
hanno risorse minerali proprie.

Elettricità dal vento
Buone notizie in tema di progettazione e ricerca di energie alternati-

ve. A qualcuno fischieranno le orecchie a noi si riempie il cuore di gioia.
Il progetto di Ginezzo tornerà alla ribalta con forza nella prima seduta

del Consiglio Comunale. La maggioranza uscente dalle elezioni presen-
terà una mozione da inviare alla Regione contenente le motivazioni che
giustificano l’inserimento di Ginezzo nel piano regionale per la produzio-
ne di energia pulita. Nella stessa occasione, ma in sede dell’Ammi nistra -
zione provinciale verrà adottata analoga mozione.

Questa volta non ci sono “franchi tiratori” e in più ci auguriamo
che i provvedimenti saranno approvati all’unanimità. Perché le moti -
vazioni della ricerca scientifica e nel nostro caso, le motivazioni di un
recupero ambientale e turistico saranno una mano agli interessi di tutta
la montagna cortonese e saranno da stimolo all’emulazione da parte dei
comuni limitrofi.

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

V enticinque anni passati
con un piede in casa e
uno sul palcoscenico; un
po’ trascorsi a discutere
delle gravi cose che an gu -

stiano tutte le famiglie, le calze bu -
cate, la precedenza al bagno, la la -
vatrice guasta e un po’ di musiche,
bal li, bruscelli, befanate, tecnica del
canto in ottava rima e dotte disserta-
zioni sul Sega la Vecchia.

Giuseppe Calussi e Gloria Mar -
ziari possono stilare un bilancio più
o meno di questa natura al traguardo
delle loro nozze d’argento. È stata
una coppia a Cilindro, col Cilindro in
mezzo - amatissimo convitato di pie -
tra, anzi di latta e cartapesta - in una
casa piena di ospiti a tema fisso e di
cose bizzarre: costumi variopinti,
copioni, sipari, quinte e occhi di bue.

Senza questa scenografia pare
impossibile immaginare la loro

unione che fu celebrata il 14 luglio -
un giorno pronubo a tutte le rivolu-
zioni della vita - alla maniera conta-
dina in modo filologicamente corret-
to nell’aia tra canti e danze. Gli sposi
oggi sono giunti al venticinquesimo
con tre figli Giacomo, Gabriele e
Giuditta (si noti la monomania della
G, il famoso punto G) meno capelli
(lui) e qualche ruga in più (non lei),
sempre magri però e con la stessa
passione per il mondo in cui sono

na ti e del quale hanno respirato l’ul -
timo fiato.

Il Cilindro è cambiato da quando
uno scapolo Beppe e pochi altri di
Monsigliolo lo fondarono, in tanti vi
sono passati dopo, molti sono andati,
ma loro sono rimasti come un
nocciolo duro che testimonia la ne -
cessità di un progetto: conservare la
civiltà e proteggere la memoria dei
contadini della Valdichiana.

I vecchi e i nuovi ragazzi della
Compagnia, alcuni dei quali neppure
erano nati 25 anni fa, li hanno festeg-
giati al Circolo nel giorno competen-
te alla mezzanotte delle streghe e
delle fiabe e i vecchi leoni si sono
con cessa perfino una memoriale
serenata. Tutti hanno applaudito,
brin dato e fatto sparire i pasticcini.

Dopo il profano il sacro, la do -
menica 19 alle ore 9 il vicario vesco-
vile Giovacchino Dallara, venuto a

Monsigliolo per sostituire momenta-
neamente padre Giuseppe Madanu
trasferito a Talla, ha celebrato per
loro la messa, gli amici del Cilindro
hanno cantato l’Ave Maria senza
confonderla con Maremma amara e
Gabriele ha suonato l’organo. Tutta
una grande famiglia allargata.

Ora gli sposi sono pronti e im -
pacchettai per il cinquantesimo e per
un futuro articolista.

Alvaro Ceccarelli

Giuseppe, Gloria e i figli insieme con don Gio vacchino

Donne cortonesi - 25

Elena Ionescu, positiva e laboriosa
Una nave “mossa” dal vento
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di Burazzi rag. Michele

Il 2 luglio 1959 Francesco Bi -
stoni (Franco) e Maria
Con  cetta Minucci (la Tetta),
nella chie sa di Mercatale gre -

mita di parenti e di amici,
coronava no il loro sogno d’amore.
A consacrare la loro unione c’era
l’allora parroco don Silvio Pom -
pei, che benedicendoli augurava
ad essi una lunga e serena vita
coniugale.

Quell’augurio di don Silvio ha
sortito ad oggi il suo effetto miglio-
re perché, dopo cinquant’anni,
Franco e la Tetta li vediamo uniti
come a quel tempo lontano, sem -
pre felicemente vicini nella colla-
borazione familiare o quando li
tro viamo fuori casa, come vicini li
ve devamo un tempo lavorare as -
sie me nel loro negozio di parruc-
chiere. 

Mezzo secolo di vita in co mu -
ne, gratificata dal sostegno affettivo
dei due figli Enrica e Giuseppe e
poi da quello di ben sei nipoti, che

a turno avvicendano la loro pre -
senza a vivacizzare e a rendere più
liete le giornate dei nonni.

Il 2 luglio di quest’anno i due
coniugi hanno perciò voluto ren -
dere grazie al Signore per tutti i
be nefici che ha voluto concedere
loro; e lo hanno fatto in forma
semplice ma intimamente sentita,
recandosi con la devozione per il
Santo che reca il nome di lui nel

mistico luogo francescano delle
Celle di Cortona dove, durante la S.
Messa, il celebrante ha impartito
ad essi la divina benedizione ac -
com pagnata da un caloroso au gu -
rio.

Altrettanto caloroso e cordiale
è l’augurio di una ancor lunga e
serena vita di coppia che noi por -
giamo a questi sempre giovanili
sposi, da lunga data nostri amici,
fedeli abbonati e lettori del nostro
giornale.

M.Ruggiu 

Domenica mattina 2 agosto
Gianfranco Marconi e
Daniela Luchini, dopo
25 anni di matrimonio

celebrato a Pierle il 29 luglio
1984, si sono nuovamente acco -
stati con devozione all’altare, que -
sta volta nella chiesa di San Don ni -
no, per riconfermare durante la S.
Messa la loro felice unione e ri -
cevere dalle mani di don Franco la
celeste benedizione. A circondare
affettuosamente la coppia c’erano i
figli Damiano ed E mi lio, i genitori
di entrambi i coniugi, le sorelle, gli
altri parenti e tanti amici legati da
profonda stima per Gianfranco e
Daniela.

Nella lieta circostanza essi
han no generosamente donato alla
stessa chiesa un pregevole quadro
in maiolica, opera della artista pe -
rugina Maria Antonietta Taticchi,
de dicato al tifernate San Donnino
cui è intitolato quel tempio in me -
moria dell’ eremitaggio scelto in
quei luoghi nel primo decennio
del settimo secolo da questo San -
to, ancor oggi venerato per le sue
do ti taumaturgiche. Il quadro, nel -
la sua parte superiore,  mostra in -
fatti l’emblema più caratteristico
ri guardo a San Donnino raffigura-

to mentre offre l’acqua miracolosa
a un uomo morsicato da un cane
idrofobo. Nella parte inferiore del -
l’opera risalta meravigliosamente

un trittico con tre immagini altret-
tanto simboliche del culto locale
per questo Santo, cioè la Fonte, la
Chiesa e infine la cappella del Sas -
so dove la gente si recava e si reca
tuttora a supplicare grazie e guari-
gioni.

Mentre con don Franco e con
tutta la comunità parrocchiale e -
sprimiamo a Gianfranco e Da niela
il più sentito ringraziamento,  por -
giamo ai generosi coniugi anche il

FINO AD EURO 150.000
A 2 passi da Camucia, in intervento in fase di completamento, abitazioni con 1,2 o 3
camere, ingresso indipendente e/o giardino. Qualità dell'intervento al top. Rif. T296
Camucia, zona comoda e centrale, abitazione a piano secondo piano di piccolissimo
condominio, composta di soggiorno/cucina, camera e bagno. Balcone e giardino privati.
Affittato, arredi inclusi, ottimo anche per investimento. Rif. T285
Camucia, zona comoda a tutti i servizi, con bel parcheggio, abitazione bella e luminosa a
piano primo composta di soggiorno con angolo cottura, 2 camere, disimpegno e bagno.
Terrazzo coperto di mq. 60, garage e giardino privati, aria condizionata. Chiavi in
agenzia. Rif. T262
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di soggior-
no, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta. Chiavi in
agenzia Rif. T243 
Cortona centro, comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura, camera
e bagno. Chiavi in agenzia Rif. T188
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto e buone
finiture. Varie metrature, Rif. T119

DA EURO 150.000 AD EURO 250.000 
Camucia, in zona comoda ad ogni servizio, secondo ed ultimo piano di recente palazzina,
abitazione composta di grande soggiorno, cucinotto unito con un arco, 3 camere di cui una
con bagno privato e bagno principale. Terrazzo di mq. 40 dal quale si gode un'incantevole
vista su Cortona. Cantinetta e garage privati. Rif. C302
Camucia centralissimo, appartamento a secondo piano di bel palazzo, comodo  a tutti i
servizi, composto di ampio soggiorno con terrazzo, cucina, 3 grandi camere, ingresso e
bagno. Garage privato, ascensore, parti condominiali ristrutturate. Rif. T250
Cortona campagna, comoda alla Siena/Perugia, villa di nuova costruzione composta di
soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra. 3 camere, studio, 1 o 2 bagni e
balcone a piano primo. Giardino privato. Luminosa e spaziosa, allo stato grezzo. Possibilità
di esser facilmente divisa in 2 unità indipendenti. Euro 230.000 Rif. T152
Terontola, in zona residenziale, bella e comoda, abitazione con ingresso indipenden-
te, soggiorno, cucinotto, 2 camere e bagno a piano terra. 2 stanze e bagno nel sottotetto;
giardino e garage privati con accesso diretto alla casa. Rif. C299
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano terra; 3
camere e bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile. Rif. T078
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed an nes -
so. Materiali originali, vista su Cortona, grande viale d'accesso e terreno privati. Bella. Rif.
T054

OLTRE EURO 250.000 
A 2 passi da Camucia, bellissima zona, comoda ad ogni servizio, abitazione singola, con
terreno su 4 lati, composta di soggiorno, cucina, studio e bagno a piano terra; 3 camere e
ba gno a piano primo. Garage/rimessa esterno. INCREDIBILE VISTA SU CORTONA Rif.
T273
Cortona campagna, con bella vista, abitazione singola con grande zona giorno a piano
terra, 3 camere, bagno e terrazzo a piano primo. Mq. 8.000ca di terreno privato ed annesso
esterno regolare. Rif. T222
VARIE OPPORTUNITA' DI AFFITTI DI APPARTAMENTI ED ABITAZIONI INDIPENDENTI
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

AFFITTASI appartamento in Cortona città, via Sant’Antonio n. 6 - 80 mq circa.  I piano e
fondo p.t. Restaurato ex novo. Nuovo impianto servizi. Riscaldamento a metano. Vista
panoramica. Non ammobiliato. Tel. 335/84.85.808 (****)
CORTONA 12 km casolare in pietra 180 mq da ristrutturare con giardino. 180 mq.
260.000 euro. Tel. 0575/68.04.24 OLD MILL
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3 camere, sala, 1 ba -
gno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel. 339/77.13.065 - 0575/60.40.63  (***)
AFFITTO due posti letto in camera doppia. Firenze, zona Campo Marte. Tel.
347/11.82.365 (***)
AFFITTASI appartamento a Camucia zona bella e collinare abitazione piano terra compo-
sta da soggiorno, cucina con camino, 2 camere, bagno, ripostiglio e garage. Giardino
privato con posto auto, cancello automatico, impianto di irrigazione. Tel. 338/97.36.763
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi e
garage. Cell. 338/48.56.557 (**)

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Sono passati già due mesi e
ancora risuona l’eco del
suc cesso riscosso dal Fe sti -
val di musica sacra, organiz-

zato anche quest'anno dall'Asso -
cia zione "Cortona Cri stiana" e
diretto da mons. Marco Frisina. La
manifestazione è stata dedicata a
Ga briella Agosti, la grande e ap -
prezzata musicista recentemente
scomparsa.

I luoghi dove per sette giorni si
sono alternati artisti di grande li -
vello, sono sempre risultati gre miti
di persone appassionate di questo

genere musicale e di tanti sosteni-
tori che incoraggiano sempre l'As -
so ciazione a proseguire in queste
iniziative, che portano lustro alla
città di Cortona, depositaria del
più antico manoscritto musicale, il

Laudario Cortonese; da esso è sta -
to tratto il titolo di questo Festival:
"Cantare voglio per amore .....".

La scopo di questi incontri è di
avvicinare alla bellezza non solo i
tanti turisti presenti nella città, ma
anche e soprattutto le nuove gene -
ra zioni. Già durante la Settimana
Santa due importanti concerti, te -
nuti nella meravigliosa cornice di
S.Agostino, avevano avuto un gran  -
de successo di pubblico, stu pito
che simili manifestazioni fos se ro
gratuite. E altrettanto gratuite, co -
me sempre, sono state le serate
mu sicali, ad iniziare dal Musicool
"Mar cellino pane e vino", per pro -
seguire coni l’oratorio sulla Ve ne -
rabile Veronica Laparelii, l’opera
sacra dal Florilegio musicale ba -
rocco "Anima e Corpo" e finire
con l’Oratorio "Guido da Cor to -
na", diretto da Gianni Proietti alle
Cel  le, aspettando l’alba.

Con l’occasione è stato ban -
dito il primo concorso di pittura
estemporanea, che ha visto parte-
cipare un notevole numero di pit -
tori locali e non, con la produzio-
ne di tante opere d'arte. La pre -
senza di mons. Frisina, che ha so -
stenuto l’idea del Festival di mu -
sica sacra da subito, è una garan-
zia per tutti gli associati e per la
riuscita di questa manifestazione. 

Dietro alle file, tante e tante
persone che, con la loro genero-
sità, permettono la realizzazione,
contenendo i costi.

Anna Maria Presentini Aimi

Cinquant’anni insieme
MERCATALE Francesco Bistoni e Maria C. Minucci

XXXVI Sagra del Piccione
MOTECCHIO

Festival di Musica Sacra

Dal 29 luglio 2009 al 2 a -
gosto 2009, presso il
cam po sportivo “Ennio
Viti” di Montecchio si è

svolta la Sagra del Piccione
2009, trentaseiesima edizione.

La festa, inventata per soste-
nere la Polisportiva Dilettantisca
Mon tecchio, è ormai considerata
la festa della frazione di Mon tec -
chio. 

Quest’anno aveva un sapore
diverso, perché ancora avvolta
dall’entusiasmo della vittoria del
campionato di seconda catego-
ria.

Il primo campionato vinto
nella storia di affiliazione alla
FIGC dei biancorossi.

Il programma è stato aperto
dalla cena di presentazione della
squadra e dall’esibizione di balli
caraibici proposti da “L’Avana
Dance Academy”.

più fervido augurio per una felice
prosecuzione della loro vita coniu-

gale.
M.Ruggiu 

Il giovedì sera ha brillato per
la sfilata “Moda e Luna” proposta
da alcuni negozi del territorio e
il venerdì c’è stato il tanto atteso
ritorno della compagnia locale
“Il circolino”, che ha riproposto
“La penna è pesa, ma la vanga de
più”, scritta da Marco Pieroni e
di retta dalla compagnia stessa.

Sabato e domenica la tradi-
zionale sagra del piccione cotto
al girarrosto e ballo liscio, con
l’orchestra “Willi e Cottini” il pri -
mo a gosto e gran finale con
l’orchestra “Luciano Novelli”.

Tutte le sere erano attivi gli
stand gastronomici, giochi per
grandi e bambini e dal venerdì
anche la discoteca.

Sono queste feste dal sapore
genuino, popolare che tengono
in vita i piccoli paesi, li ani ma -
no, creano riti e fanno cre scere
generazioni.

La sagra esisteva prima che
io nascessi e oggi sono ancora
qui a raccontarla e viverla, con
quel calore buono che dà la
cooperazione, il faticare e scher-
zare insieme in torride giornate
di solleone.

Colgo l’occasione per fare i
complimenti a tutti quelli che
l’hanno costruita e realizzata
per il risultato entusiasmante
che ha reso tutti euforici.

Faccio anche un grande in
bocca al lupo al presidente Ro -
mi ti e a tutta la società per il
pros simo campionato di prima
ca tegoria. Albano Ricci

I coniugi  Marconi nel loro 25° di matrimonio
MERCATALE Una pregevole raffigurazione donata alla chiesa

Foto d’archivio
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- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

(Dolci?) dirimpettai della politica

La voce dell’alba

Lo Stato della Venerabile Confraternita
della Misericordia castiglionese

Nei momenti di maggio-
re tranquillità, quando
non si è presi dall’af-
fanno da mille preoc-
cupazioni, quando,

tem po meteorologico permetten-
do, non ci possiamo negare una
bella e rilassante passeggiata, da
soli o in buona compagnia, quan -
do si è in fase di godimento di
quanto ci circonda e più ci si sente

innamorati di quella deliziosa e
fascinosa fanciulla che è la nostra
città, desiderata da tanti, toccata
da molti e per fortuna non ancora
violentata, nonostante qualche
pic colo stupro, allora si è in grado
di ammirarla, contemplarla e ve -
dere qualche neo che le abili mani
di un chirurgo-architetto (non
pensionato!) potrebbero praticar-
le un lifting non invasivo ma ri ge -

“E io sopporto soltanto più poeti,
che tra l'altro hanno

anche dei pensieri, 
come Pindaro e Leopardi".

Friedrich Nietzsche, 
Frammenti Postumi

Provo un certo compiacimen-
to ad annunciare su queste colon -
ne l'avvenuta pubblicazione di La
voce dell'alba, prima opera dell'a-
mico Stefano Duranti Poccetti,
poe ta e letterato della nostra terra.
Questa raccolta di poesie ed afori-
smi appartiente alla collana Cen to -
pagine della casa editrice Edi -
mond di Città di Castello. Ho par -
lato di compiacimento, ma ag -
giungo orgoglio, perché mi trovo
un po' come quel giardiniere che
vede, dopo settimane e mesi di
impegno, fiorire una pianta. Seguo
Ste fano da anni - siamo amici
d'in fanzia - ed ho, pertanto, co -
nosciuto sin dall'inizio lo svilup-
parsi della sua passione poetica,
alla quale ho (dico modestamen-
te) cercato di spingerlo, ad e sem -
pio commentando le sue prime li -
ri che su alcune pubblicazioni lo -
ca li. Vedere dunque premiati gli
sforzi di anni (continue partecipa-
zioni a concorsi, ma anche altro),
e arrivare al traguardo dell'opera
da scaffale, non può che riempir-
mi di gioia. Credo che ormai i let -
tori lo conoscano: sono anni che
contribuisce, nei modi più diversi
(racconti, poesie, cronache), alle
testate giornalistiche locali (carta-
cee e telematiche), proponendo al
pubblico i risultati dei suoi molte-
plici impegni, anche a livello colla-
borativo (Giullari dei Pazzi, La
Sfinge). La pubblicazione di questa
breve silloge rappresenta dunque
solo l'affiorare di un iceberg ben
più vasto di appunti, testi e raccol-
te già pronti, che chi scrive ha
avuto il privilegio di conoscere, e
che spero possa trovare presto
una adeguata collocazione su ca -
ta logo. In un'epoca come la no -
stra, in cui i mezzi informatici ren -
dono estremamente semplice a
chiun que pubblicare qualsiasi co -
sa (video, immagini, testi), para -
dossalmente la stampa di un libro
risulta un'operazione di enorme
complessità, che comporta costi e
difficoltà (soprattutto nel trovare
editori interessati, e la cosa risulta
ancora più vera nel caso di pub -
blicazioni di stampo poetico, no -
to riamente destinate ad un pubbli-
co di nicchia). Il coraggio di Ste -
fano merita dunque un plauso, a
prescindere dalle qualità della sua
silloge (che rimane sul piano me -
ramente soggettivo).

Arricchito da una breve intro-
duzione del professor Nicola Cal -
darone (con interessanti giudizi
sullo stato dell'arte e sul ruolo del -
l'artista nell'età contemporanea,
che mi riprometto di commentare
prossimamente), La voce dell'alba
si divide in due macrosezioni:
com ponimenti e aforismi. I primi
ap partengono, prevalentemente,

alla primissima fase compositiva
dell'autore (alcuni di essi sono già
stati editi su Vox, la testata delle
scuole superiori di Cortona), pur
con le (necessarie?) revisioni; i
secondi, sostanzialmente inediti,
rimandano invece ad un elemento
fondante della personalità duran-
tiana: l'ironia dissacratoria/mo ra -
leg giante di scuola schopenaueria-
na. Non è un caso che la primissi-
ma stesura di questa raccolta fosse
dedicata proprio ad Arthur Scho -
penhauer (mentre poi imperscru-
tabili saggezze editoriali hanno
spinto per eliminare l'"oltraggio-
so" l'omaggio), grande "maestro"
(fi lo soficamente parlando) di
Frie drich Nietzsche, altro modello
del poeta cortonese (la chiusa del
libretto, con il richiamo allo Za rat -
hustra, lo ricorda limpidamente).

Stefano giustifica l'accosta-
mento di poesie ed aforismi con la
se guente frase (egualmente em -
blematica: c'è in lui un gusto per -
manente per la sententia): "[la
poe sia è] un sogno fatto in pre -
senza della ragione". Una bella
citazione di Novalis, premessa alla
sezione poetica, ribadisce questo
concetto, vero e proprio pilastro
della poetica durantiana. 

L'equa zione poeta=filosofo,
dir ebbe un dotto professore, è
normale nel l'an tica Grecia: si
pensi a Par me nide, a Senofane, e
pure al più grande filosofo (e
forse più grande artista della
parola) di tutti i tempi, Platone,
che ebbe - guarda un po' - dei
sicuri trascorsi poetici in gio ventù.
In età moderna i due piani si sono
venuti lentamente separando, se
non i casi eccezionali (co me l'ec -
cezionale Giacomo Leo par di),
giungendo alla poesia del '900,
che rinnega la capacità, da parte
del poeta, di dire qualcosa di
sensato sul mondo e sugli altri.
Codesto solo oggi possiamo dirti,
ciò che non siamo, ciò che non
vogliamo, sentenziò con parole di
fuoco un giovanissimo Eugenio
Montale, nei suoi monumentali
Os si di Seppia, certificando de
facto una convinzione insita nell'e-
stetica di tutta la prima metà del
XX secolo. Stefano intende mo -
destamente riappropriarsi di quel
diritto di parola che sembrava
ormai perduto, per proporre una
sua visione del mondo e dei fatti. E
se è vero - com'è vero - che ogni
espressione artistica rappresenta,
per il semplice fatto di essere arte,
un giudizio, una presa di posizione
nei confronti di ciò che è altro dal
poeta, allora Stefano può essere
giustamente incoronato della de -
finizione più bella che mai possa
raggiungere l'uomo di cultura:
quella di artista.
P.S. Va da sé il consiglio ad acqui-
stare la raccolta, che potete tro -
vare nelle librerie della zona: per
la cultura non esistono spese, ma
solo investimenti.

Alessandro Ferri

momento per ap prez zare la città! 
I giardini pubblici, “Casina dei

Tigli” e dintorni, sono stati rimessi
a nuovo e di bell’aspetto (compli-

menti al progettista ed esecutore!),
mentre il Viale del Parterre per
tutta la sua lunghezza, senza fretta,
nel tempo futuro, andrebbe riqua-
lificato con piantagioni che diano
colore e profumo all’ambiente
eliminando quelle “splelacchiate”
o vecchie a macchia mediterranea.

Urgente appare l’intervento, per
prevenzione e sicurezza,  in fondo
al Parterre, nella parte erbosa
dell’ampia curva: qualche spazio
vuoto di siepe mancante costitui-
sce pericolo per i numerosi bam -
bini portati a giocare. 

Il salto nella scarpata sarebbe
notevole! 

Un’in sana disattenzione po -
treb be far versare qualche la cri -
ma; diamo spazio alla prevenzio-
ne. Perchè poi non fare un pensie-
rino per rimettere mano al mar -
ciapiedi antistante l’Ufficio postale
di Camucia? 

Non si vedono le lastre scon -
nesse e piene di insidie, specie nei
giorni di pioggia? 

Tutti problemi risolvibili….
con modica spesa…. e massima
soddisfazione generale.

Piero Borrello

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

ne ratore. Basta a volte un non nul -
la per cambiare l’aspetto della fan -
ciulla, renderla più attraente cu -
rando la pelle del corpo desidera-
bile. 

Se qualche acciacco compare,
è bene correre ai ripari per tem -
po; se qualche smagliatura è pre -
sente occorre porre rimedio; se
qualche ombra compare nel volto

occorre dare luce, con tinta ap -
propriata o qualche lustrino; pre -
venzione e sicurezza sono antidoti
da mettere in pratica. 

Orbene, gironzolando per
Cor tona o su segnalazione di qual -
che amico, sempre con l’occhio di
riguardo alla bella presenza della
donzella, si è potuto constatare
che in Via Ghini tutto è stato ri -

messo a nuovo: i proprietari han -
no fatto la loro parte per ristruttu-
razioni e facciate, il comune ha
provveduto da tempo di rimettere
un nuovo lastricato dopo rifatta
rete idrica e metano, l’Enel per
togliere fili a penzoloni o elimina-
re antiestetici loro attraversamenti;
l’illuminazione adeguata alle
esigenze rende di notte più grade-
vole l’aspetto ma ….ahimè! che ci
sta a fare quell’antiestetico arrug-
ginito lampione fra Via Ghini e
Vicolo Or selli?  

Perché non sostituire quello
mal ridotto di Via San Benedetto e
Vicolo Cattani? Non sarebbe più
opportuno sostituirli con nuovi e
più caratteristici? Via delle Mura
del Mercato, assimilabile  alla  “via
dell’Amore” delle Cinque Terre,
difetta d’illuminazione e soprattut-
to d’illuminazione d’arredo per -
ché quella esistente è ridotta a pali
scheletriti e rugginosi e con lan -
terne ciondolanti e flebile luce
gialla di vecchie lampade ad in -
candescenza. Sembrano luci ci mi -
teriali! 

Non si vedono i lampioni pie -
gati e rugginosi sopra le alte mu ra
sovrastanti l’ex mercato boa rio? 

Il faro deve essere visibile e
luminoso se vogliamo le navi nel
porto e Cortona è un bel porto
…che ve ne pare? 

Che si aspetta per la loro sosti-
tuzione….la sta gione invernale o
le calende gre che? Ora è il

Consiglieri e vicini di casa

Prima raccolta di Stefano Duranti Poccetti

Riceviamo e Pubblichiamo

Giroscoprendo flash: cose da fare in pillole

Con profonda tristezza, ma altrettanta determinazione, desidero
rendere pubblico lo stato della Venerabile Confraternita della Mi -
sericordia di Castiglion Fiorentino,  Confraternita che ho guidato
per circa 17 anni ottenendo, nel corso di quegli anni, riconosci-
menti ed encomi per i servizi e l’attività prestata.

Cosa è successo, dunque, e cosa sta succedendo all’interno della nostra
Misericordia? Venia mo per capi:
1) Su 10 Consiglieri eletti, 6 hanno dato le dimissioni e sono i sigg.ri Pap -
poni, Soriente, Capitini, Fer ruz zi, Baldi e Traquandi. I 4 Con siglieri rimasti
non sono, da Statuto in grado di deliberare validamente: l’Organo è di fatto
decaduto.
2) Nei tre anni di mandato di questo Magistrato, hanno dato le dimissioni 20
volontari attivi.
3) Il Magistrato ha emesso provvedimenti di sospensione per ben 11 confra-
telli e consorelle, rei, a loro dire, di avere criticato la gestione della
Misericordia.
4) L’accanimento nei confronti della mia persona ha avuto, ed ha, toni inusi-
tati: dopo il provvedimento di sospensione si è arrivati all’espulsione, ciò
appena qualche giorno prima che il Tribunale di Arezzo si pronunciasse sulla
legittimità del provvedimento di so spen sione.
5) La  dott.ssa Anna Laura Punturo si è vista rigettare la richiesta di iscrizio-
ne, nonostante il di lei esemplare impegno come medico.
6) Altre incredibili irregolarità, quali non permettere il pagamento della
quota sociale 2009 al vo lon tario attivo Marco Capacci e l’esclusione da
confratelli di Mirco e Marco Ceccherini, sono a dimostrare il livello di
decadimento e di descredito cui è giunta tale Confraternita.

E’ per questi motivi che si ren de necessaria, anzi indefettibile, una presa
di coscienza da parte di tutti, confratelli, consorelle, istituzioni e cittadini,
affinché la Miseri cordia torni ad essere un’associaziozne di persone che
operano per il bene comune, e venga finalmente voltata questa brutta pagina
della secolare storia della Vene ra bile Confraternita della Miseri cor dia.

Gaetano Papponi

Dopo le elezioni del 6 e 7
giugno si è insediata la
rinnovata Am mini stra -
zio ne comunale del Vi -
gni ni bis. Monsigliolo

ha espresso due consiglieri, uno di
maggioranza: Eugenio Guerrini del
Partito Democratico, Vigile del
Fuo co, e uno di minoranza: Ro -
ber to Pulicani del Popolo della Li -
bertà, tenente colonnello della Fi -
nanza, eletti rispettivamente con
191 e 196 voti, mentre il sindaco
ha chiamato nella Giunta Miriano
Miniati come assessore ai Lavori
Pub blici, Caccia e Trasporti. Per
po chi metri geograficamente re si -
dente a Camucia Miriano è vissuto
nella prima giovinezza - e si è co -
mun que idealmente sempre sen -
tito - di Monsigliolo, per questo lo
as socio agli altri due. 

Con loro a Monsigliolo ripren-
de corpo cospicuo una tradizione
che nel Novecento, in momenti
sto rici ben diversi e dominati da
potenti ideologie, ha avuto prece-
denti illustri. Vannuccio Faralli e -
letto consigliere nel 1914 e nel
1920 e veemente protagonista in -
sieme col sindaco Foscolo Sci pio -
ni di una amministrazione sociali-
sta breve e rivoluzionaria. Guido
Guer rini erede di Vannuccio nel
PSI cortonese e vicesindaco negli
anni 60 e 70.

Dopo Guerrini un’interruzione
di oltre 25 anni fino al 1999
quando Miriano Miniati entra in
Consiglio comunale. Vi resterà per
due sindacature e dal 2004 al
2009 sarà anche il presidente del -
la commissione urbanistica dove
ha acquisito le conoscenze neces-
sarie a svolgere le attuali funzioni.

In tutto questo ora accade una
co sa minima ma assai curiosa, il
con sigliere di maggioranza e di
mi noranza sono vicini di casa,
me glio ancora, dirimpettai. C’è
una quercia al confine del giardi-

no di Eugenio Guerrini poi è stra -
da e di là sta Roberto Pulicani. Co -
me usava presso alcuni popoli an -
tichi  potrebbero fare ognuno 20
passi fuori di casa, sedersi sotto la
quercia - il più saggio degli alberi -
aspettare che Miriano Miniati che
abita 500 metri più su li raggiunga
e iniziare in tre un miniconsiglio
comunale. Solo un particolare non
quadra nel quadro, c’è un’inver-
sione delle parti per chi va a tro -
varli proveniente da Cortona: sulla
destra il consigliere del PD e a si -
nistra quello del PdL, ma basta
cambiare direzione di marcia e le
cose si rimettono al loro posto. È
la società liquida del XXI secolo.

Resta invece, fuori delle a me -
nità, la faccenda importante che
una frazione che sta crescendo in
numero di abitanti e che ha una
sua vivace identità è finalmente
ben rappresentata all’interno del
Comune. Torna anche una conti-
nuità nel cognome, ed è questa
una seconda singolarità. Non c’è
alcuna parentela fra i due Guerrini
ma l’omonimia è una buona oc ca -
sione per ricordare il vecchio Gui -
do, una persona onesta che tutti i
gior ni andava pian piano in pa laz -
zo comunale con la sua Fiat 500,
lavorava, discuteva, si arrabbiava
pu re, qualche volta mi dava un
pas saggio al ritorno da scuola,
met teva sempre e prudentemente
la freccia già al bivio per Mon -
tecchio e rientrava a casa per il
pranzo con sua moglie Paola; un
uo mo schietto e buono che si sen -
tiva fratello della sua gente, pari a
loro, con in più solo la responsa-
bilità di lavorare per il bene
pubblico.

Ora a Monsigliolo la portano
in tre questa responsabilità. Hanno
alle spalle un passato non inglo-
rioso e, soprattutto, la fiducia degli
elettori da onorare.

Alvaro Ceccarelli
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Non credo che si possa
decidere se i concetti dell’Arte di
Elisa Sestini siano ottimistici o
pessimistici, mi sembra infatti che
ci sia soltanto l’intenzione di
raccontare senza schierarsi, in un
atteggiamento quasi di rinuncia o
di grande maturità e di saggezza
nel rapportarsi alla vita, non da
perdenti o da vincenti, ma soltanto
come figli della vita stessa, che
come madre dobbiamo rispettare
in tutte le sue delicatezze e in tutte
le sue crudeltà.

Il tratto sicuro e pulito e le
pen  nellate limpide e compatte di -
mostrano una raffinata capacità
tecnica, che si dimostra all’altezza
di reggere il confronto con
l’importante concetto che il
quadro conserva in sé stesso; i
colori non sono versati con
drammaticità, ma con sapienza di
distribuzione, cosicché il dipinto
risulta bilanciato e anche lo
spettatore lo può am mirare con
piacere. 

Tutto questo è uno “Sguardo
sull’anima”, in un’anima che non
chiede di essere giudicata, ma
solo di essere descritta. Un’anima
che si mette in posa per possedere
il ritratto di sé stessa.

Stefano Duranti Poccetti

Il programma filatelico 2009
dell'Italia continua ad emettere a
ritmo serrato serie di francobolli,
spaziando dal 150° Anniversario
del quotidiano "La Nazione" a
quel  la della 13° edizione dei cam -
pionati del mondo delle discipline

ac quatiche; ma non si fermerà
qui, perché seguiranno a breve,
nel mese di Agosto, le emissioni
sulla prevenzione e lotta contro gli
incendi e quella sul meeting a
Rimini dell'amicizia fra i popoli. 

Per S.Marino si annunciano
per il mese di Agosto ben quattro
emissioni filateliche, per ricordare
il 100° anniversario del Bologna
football Club, il 50° anniversario
del la fondazione dell'Associazione
Vo lontari Sammarinesi del sangue
e degli organi, mentre per il Vati -
cano ax, anche se le date non so -
no state definite, l'argomento ver -
terà sull'emissione per il 5° cen -
tenario dell'affresco della Di sputa
del Sacramento di Raffaello, i
Viag gi di Benedetto XVI nel mondo
del 2008 ed il bicentenario della

nascita di Louis Braille. 
Per lo SMOM si prevede mo -

de sto programma di emissioni.
Di  nanzi a questo vasto impegno
filatelico di interesse mondiale, il
solito Collezionista verrà chiamato
ad affrontare una spesa non indif-
ferente, anche se mentalmente
preventivata. 

Al termine di questa "marato-
na", seguirà l’uscita dei cataloghi
nazionali ed internazionali; però,
almeno una nota lieta sembra che
giunga dagli Editori dei Cataloghi
2010, che parla di sensibili ritoc-
chi per quelle emissioni "stori-
che", a cui spesso ho fatto riferi-
mento, sia riguardanti il Regno,
come la prima Repubblica. 

Attenzione, perché un nuovo
interesse si sta per aprire in filate-
lia: si parla di collezionare corri-
spondenza, riferita agli anni pre -
cedenti la seconda guerra mon -
diale; in sintesi sono reperti sto -
rici, su lettere ben conservate e
con annulli dell'epoca; poiché,
ven gono richieste con molto in te -
resse, ragazzi "frughiamo nelle
sof  fitte", perché chissà?

Più avanti, su una strada larga
e in salita, non molto distante dal
centro storico, ecco le macerie
della Casa dello Studente in via XX
settembre. 

Quei cinque piani spariti, uno
degli edifici che non hanno retto
alla scossa di terremoto e la cui
distruzione contrassegnerà per
sempre questo evento dolorosissi-
mo nella storia del capoluogo
abruzzese. 

Come posso non essere
costernato alla visione di una delle
fosse comuni de L' Aquila squar-
ciata, una delle vergogne della
città, un edificio pubblico fatto di
sabbia proprio come i castelli che
i bambini, per puro diletto,
costruiscono in riva al mare nelle
assolate giornate d'estate? 

Come posso guardare e non
essere indignato come comune
cittadino, come posso non
pensare, non immedesimarmi in
quei ragazzi che erano lì solo per
cercare di concretizzare, con
fatica, i propri sogni, le proprie
speranze, i propri desideri?  

In questo caso, si può a
ragione affermare che le loro vite
sono state bruscamente interrotte
non dalla natura, distorto messag-
gio che superficialmente qualcuno
tende a far passare, ma da
UOMINI SENZA SCRUPOLI. 

Dove sono allora i responsabi-
li? 

Perché tali delitti continuano
ad essere commessi e a rimanere
impuniti? 

Domande che mi pongo con
tanta rabbia soprattutto se penso
ad una incredibile ripetitività di tali
atti scellerati: non sono forse
deceduti, nel 2002, per lo stesso
motivo  27 bambini e un'inse-
gnante a San Giuliano di Puglia nel
Molise? 

Anche quella volta un accani-
mento nei confronti dell'edilizia
pubblica scolastica! Quanti morti
ancora prima che la cultura della
prevenzione regni in questo paese? 

Con il cuore gonfio di tristezza,
sono giunto in quello che,
secondo molti, può essere consi-
derato il paese-simbolo della forza
con cui la tragedia si è abbattuta
su questi luoghi. 

Onna non esiste piu’, il
termine macerie è troppo usato
come se fosse svilito del suo signi-
ficato originario; qui in un attimo
si è fermato tutto. In un attimo la
vita è  fuggita, per sempre.  

Onna deriva dal latino unda
(onda). Quello che vedo qui è
proprio un'onda, ferma e recinta-
ta. 

Tra le strade non si può
camminare perché non ci sono
più strade.... 

Come sottofondo un silenzio
spettrale, una pace irreale inter-
rotta solo  dallo zampillo di una di
quelle piccole fontane ai lati delle
strade. 

Sembra essere lì proprio per
ricordare e testimoniare che in
quel posto, in un passato molto
prossimo, c'era vita ...

Ad un paio di chilometri dalla
città, oramai inesistente, ecco una
tendopoli, che accoglie la sua
gente che vive lì da due mesi. Ho
cercato negli occhi un sentimento
che li accomuna.

Non è stato difficile indivi-
duarlo: nei loro sguardi ho trovato
tanta rassegnazione, rappresentati-
va di quella disposizione d'animo
di chi è pronto ad accettare ciò
che si ritiene ineluttabile; la stessa
di chi ha perso tutto e non ha più
niente da chiedere se non tanta
comprensione. 

Antonio Castaldo

L’Aquila attraverso i miei occhi

Verso Gerusalemme
Un'esperienza meravi-

gliosa, toccante, indi -
men ticabile sotto molti
aspetti, quella vissuta in
Terra Santa, dal 9 al 16

di Luglio, da un nutrito gruppo di
persone, magistralmente guidate
dal Ve scovo di Montepulciano,
Chiu si e Pienza, Mons. Rodolfo
Ce toloni.

Il pellegrinaggio, organizzato
dai frati delle Celle di Cortona dal
Guardiano padre Piero Vivoli e da
padre Daniele Bertaccini, ha ri -
percorso le vie tracciate dalla
presenza di Gesù; il cammino è

sta to sempre scandito da letture di
salmi e di brani tratti dal Vangelo,
ii tutto in una suggestività e
commozione intense,(Penso alla
messa celebrata nel silenzio del
deserto). Questo lo scopo prima-
rio: andare a conoscere e a me di -
tare sui luoghi santi, pregare per
la pace a Gerusalemme, dove
spes  so il suono di campane, misto
al richiamo del Muezzin dall'alto
del minareto, ha confuso, alle
orecchie dei pellegrini, il rapido
"shalom" di un frettoloso ebreo.
(E' possibile descrivere l’anima di

Ge rusalemme?) Tanti incontri
han  no commosso e lacerato il
nostro cuore: quello con Suor
Sophie, che cura l’orfanotrofio do -
ve vengono lasciati i bimbi delle
ra gazze madri palestinesi, che
sfuggono ad una morte certa per
motivi "di onore"; quello con Suor
Ileana, che presiede l’ospedale
pe diatrico di Betlemmme, città
palestinese, circondata da un mu -
ro invalicabile, una vera prigione a
cielo aperto. Inaspettata e di gran -
de interesse è stato l’incontro con
Padre Ibrahim, parroco di Ge ru -
salemme, "l’eroe" delle 39 giorna-

te di assedio alla Basilica della Na -
ti vità. Con lui abbiamo vissuto"dal
vivo" le emozioni di quelle giorna-
te raccontateci a suo tempo dai
vari telegiornali. Padre Ibrahim è
un personaggio importantissimo
in quel contesto così critico e
dimostra quanto i Fran cescani si
adoperino e lavorino per la pace
in Israele. Per ultima l’accoglienza
"a suon di musica" presso la
scuola "Magnificat" di Geru salem -
me, dove studiano insieme ragazzi
palestinesi ed ebrei. A loro era
stato destinato, e quindi consegna-

Sguardi di donne verso l’in -
finito. Tutto il loro astratti-
smo; tutta l’introspezione
di una donna, della donna.
Sì, perché qui non di una

donna si parla, ma della donna,
della figura femminile e di come la
percepisce la pittrice Elisa Sestini.

I quadri dell’artista cortonese
sembrano rappresentare delle vi -
sioni, dei sogni, che vedono co me
protagonista la femminilità. Fem -
minilità immersa all’interno di una
mistica aura, ma, allo stesso tem -
po, anche trattata in una maniera
così umana da non nascondere
sofferenza e solitudine. 

Questo è un percorso, la quale
meta pare quella di volere delinea-
re la psicologia femminile, che
poi, alla fine, si trasforma in una
psicologia universale dell’intero
genere umano. La sensualità,
l’ansia per l’attesa, il segno dell’o-
nirico … sono tutti elementi, allo
stesso tempo contrastanti e affini
tra di loro, che emergono e
tramite cui la pittrice giunge a
concludere la sua idea della
donna nel mondo. 

Il ritratto
dell’anima

Italia - 1933 - P.A. - Crociera Dirigibile WeppelinUa bella canzone portava
il titolo: “Son tutte belle
le mamme del mon -
do”; arieggiava di ro -
man ticismo, di sempli-

cità di estetica, di maniera ma
andava bene così. Oggi la figura
dellla mamma è sbiadita, è vuota,
è mancante di valori, civettuola,
multicolore, bambolina...

Ma c'è anche del buono, del
bello, di grande dignità e fra
questo mi piace presentarvi Gra -
ziella Macigni, assai conosciuta e
stimata.

Donna semplice, laboriosa,
madre di sei figli che fanno la
gioia della famiglia; sorridente,
premurosa, attiva nel lavoro, ha
tempo per aiutare, collaborare,
essere disponibile con tutti.

Assicuro che quanto detto è la
pura verità.

Veniamo alle "mammine" di
oggi. Una buona facciata, una
cornice bella a vedersi, una bam -
bolina che può far giocare, ma
manca il quadro, la tela dipinta da
un buon pittore, non c'è sostanza.

Le mammine di oggi quale
esempio danno ai loro figli? Che
cosa insegnano? Li affidano, te ne -
rissimi alle scuole, ai nonni ormai
anziani, dimenticando l'affetto, la
presenza, il calore umano.

Che dire del linguaggio scurri-
le, delle parole volgari che adope-
rano alla presenza dei figli? E dopo
pretendono, vogliono il bimbo
educato, rispettoso, ma da chi
imparano?

Il tema di una brava mamma
va messo in primo piano. E' ne -
cessario una mamma, matura,
con sapevole del proprio ruolo,
ricca di abnegazione, dispensatri-

ce di valori e contenuti senza i
quali c'è solo esteriorità, apparen-
za, superficialità, illusione e
negatività.

L'articolo lancia un sassolino
in alto, vuole richiamare i giovani
e gli uomini di una certa età e
considerare, stimare, aiutare le
mamma nel suo grande e respon-
sabile compito.

Ma torniamo al titolo perchè
Graziella è il modello della vera
mamma, con i difetti e pregi, ma
con la grande consapevolezza di
adoperare le forze e la vita per i
suoi figli, per la sua famiglia.

Avrei tanti altri esempi da
citare per avvalorare quanto detto.

Il messaggio che intendo
lasciare, il sassolino in alto deve
anzitutto aiutare la mamma a
svolgere bene il suo compito, a
rendersi pù cosciente di avere un
"Tesoro", un angioletto affidato
alle sue cure. 

Care mammine non affidatevi
in tutto alle Istituzioni, non
demandate agli altri il vostro ruolo
insostituibile, amate i vostri figli
sono un Dono a voi affidato.

Domani quando il figlio sarà
cresciuto e vi darà grandi soddi-
sfazioni sarete orgogliose di
quanto fatto, delle energie spese
ma abbondantemente ripagate.

Care mamme è stato un
piacere parlare con voi, scrivere
per voi, esservi di aiuto in questo
compito tanto difficile in questa
nostra società che guarda alle
"veline" alle mode, alla supersti-
zione, a ciò che lascia l’amaro in
bocca.

Grazie e siate forti nell'educa-
re.

A.G.

Seconda  parte

I dipinti 
di Elisa Sestini

Una bella figura di mamma

to, il ricavato del "Festival di mu -
sica sacra", recentemente organiz-
zato dall' associazione "Cortona

Cristiana". La missione dei pelle-
grini cortonesi è stata compiuta!

Anna Maria Aimi

(giullarideipazzi@hotmail.it)
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materiale per il secondo volume e
sarà ben lieto di prendere contatto
con tutti gli autori che vorranno
partecipare al progetto, sia che
abbiano già pubblicato una rac -
colta, sia che abbiano lasciato si -
nora le loro poesie nel cassetto.

Questa antologia è un’opera
interessante, perchè mostra una
varietà di stili e di temi non solo
piacevole, ma anche capace di
offrire uno spaccato della produ-
zione poetica in Valdichiana.

Infatti molte sono le persone
che amano scrivere, come si può
evincere dalla partecipazione a
questa iniziativa, che è stata no -
tevole, e anche autori che non
hanno  mai pubblicato prima le
loro opere hanno avuto la possibi-
lità di farsi conoscere e di incon-
trare qualcuno che possiede la
stessa passione per la scrittura.

Inoltre il volume è curato e
proprio bello; le poesie sono scrit -
te al centro e danno ritmo e
movimento alla pagina;  in coper-
tina è riprodotto un quadro della
pittrice Laura Rinaldini: un tipico
paesaggio della Valdichiana.

Ed ora i nomi degli autori:
Mo  lio Virgiretti, Er Pungolator (Al -
do Renzetti), Fibio (Fabio Pecchi),
Lui sa Scarpini, Claudio Magi, N.G.,
L’aretino (Ermanno Sestini), Gil -
berto Rossi, Roberto Lorenzini,
Angiolo Aldinucci, Ubaldo del Pa -
squa (Carnevale), Fabio Tiezzi,
Gio  vacchino Segoni, Antonia A.
Ca nale, Marinetta Marziari, Steli,
Carlotta Capannini e Laura Ri nal -

Lunedì 3 Agosto, alle
18.30, il cor tile della sala
convegni S. Ago stino ha
ospitato una conferenza
tenuta da Beppe Sever -

gnini. Scrit tore e giornalista di
successo sia in Italia che all’estero,
Severgnini ha scritto e scrive
tutt’ora per importanti testate
giornalistiche quali Il Giornale, il
Corriere della Sera, la Gaz zetta
dello Sport e The Econo mist. 

Ha inoltre pubblicato diversi
libri, riguardanti principalmente le
sue esperienze di vita e di lavoro
all’estero, diventati in molti casi
best-seller. 

La conferenza è iniziata con
una battuta di Severgnini sul tem -
po, visto il cielo decorato da mi -
nacciose nuvole grigie: “Under the
tuscan sun! Well, more or less...”,
traducibile come “Sotto il sole del -
la Toscana! Beh, più o meno...”.  

La conferenza è poi continuata
con la lettura, da parte dello stesso
autore, di un paragrafo dal libro
“La testa degli italiani”, dove Se -
ver gnini analizza le riflessioni e i
ragionamenti di molti italiani di
fronte alla legge, ma anche alle più
basilari norme di comportamento.
La scrittrice Frances Mayes  ha poi
letto lo stesso paragrafo, però in
inglese, per permettere ai diversi

turisti stranieri (sicuramente la
maggior parte del pubblico) di
comprenderne il significato.

La conferenza è poi continuata
alternando passaggi del libro a
considerazioni e riflessioni da
parte di Severgnini, espresse sia in
italiano che in inglese - per ciò,
una buona conoscenza della
lingua d’Albione era un requisito
fondamentale per capire e godersi
l’evento nella sua completezza. 

Il giornalista ha così mostrato
tutta l’intelligenza, la cultura e
l’ironia che gli sono proprie. La
conferenza è terminata con la
vendita dei libri dell’autore, tra -
dotti in diverse lingue, che sono
andati a ruba nel giro di pochi
minuti. In seguito, molte delle
persone presenti si sono trattenute
per conversare con Severgnini e
per prendere parte all’usuale rito
degli autografi, cui non si è sottrat-
to nemmeno il sottoscritto. 

In conclusione, è indubitabile
che molti cortonesi sarebbero lieti
di accogliere nuovamente Sever -
gnini nel proprio territorio, ma in
generale  gli incontri con gli autori
sono interessanti perchè stimola-
no la voglia di conoscere e di leg -
gere ed aprono mondi tutti da
esplorare.

Alberto Tedesco

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Siti internet 
e responsabilità 

del titolare

Gentile Avvocato, intendo
realizzare un sito internet nel
quale poter parlare con altri
utenti di sport, in particolare di
calcio, creando anche un forum
o un newsgroup. 

Mi chiedo però se posso es -
sere chiamato a rispondere per
messaggi inviati da terzi nel sito
che siano illeciti perché offensivi
nei confronti di terzi o perché
contenenti materiale illecito. 

Lettera firmata

Va subito detto che la materia
della comunicazione in internet
non è regolata da una normativa
specifica, con la conseguenza che
si deve utilizzare, per quanto ap -
plicabile, la disciplina giuridica
prevista per stampa, televisione e,
più in generale, quella generale di
diritto penale e civile. 

Ciò significa che, sotto il pro -
filo penale, visto il divieto di analo-
gia legis, risponderà del contenuto

illecito del messaggio postato solo
l’autore del medesimo (sempre
che si riesca ad identificarlo),
perché, essendo quella penale una
responsabilità personale, non
potrà essere chiamato a risponde-
re né il server provider, né il titola-
re/amministratore del sito né il
moderatore del forum, salvo ab -
bia no concorso attivamente a for -
mare il contenuto del post.  

Sotto il profilo civile, invece, è
pos sibile che il titolare/ammini-
stratore del sito, il server provider
o il moderatore vengano chiamati
a risarcire il danno, in solido, con
l’au tore del messaggio, in due ipo -
tesi. 

La prima si verifica quando,
una volta pubblicato il messaggio
illecito, il titolare, server provider,
moderatore, non provvedano a ri -
muoverlo, in occasione del primo
accesso al sito successivo all’im-
missione del messaggio, e non
“blocchino” l’autore del me de -
simo.

La seconda è quando il sito
pre veda, nella propria struttura,
un sistema di controllo preventivo
dei contenuti da pubblicare a cura
di un amministratore, moderatore
e, nonostante ciò, vengano pubbli-
cati messaggi illeciti (Cass.
08.05.02, n. 6591; Trib. Mi la -
no, 15.04.02).

In tale ultimo caso, infatti, non
aver impedito la pubblicazione del
messaggio (pur potendolo tecni-
camente fare) equivale ad aver
concorso a commettere l’illecito. 

In ultima analisi, pertanto, pa -
re opportuno strutturare un sito
sen za preventivo controllo sui
messaggi postati, onde declinare
ogni responsabilità a riguardo,
prestando attenzione ad eliminare
i messaggi illeciti ogni volta che si
compie un nuovo accesso e ci si
trovi in condizione di rilevarli. 

Avv. Monia Tarquini

Il libro “Poeti del No -
vencento della Valdi chia -
na” è un’antologia  pubbli-
cata a cura del prof. Virgilio
Mo retti, insegnante e diri -

gente scolastico ora in pensione,
che ha come passione la scrittura;
l’ultimo libro che ha scritto è la
biografia di un importante par -
roco di Monte S.Savino, ma noi lo
abbiamo conosciuto per l’idea che
ha avuto e ha realizzato con gran -
de cura ed impegno.

Ha raccolto in questa antolo-
gia  le poesie  di 18 poeti della
Val  dichiana, dalla zona di Monte S.
Savino a Civitella, Alberoro, Foia -
no, Arezzo, per giungere sino a
Castiglion Fiorentino; ha raccolto
per ciascun autore brevi cenni
biografici e una serie di poesie e
ha così confezionato un interes-
sante libro, edito da ZONA,  casa
editrice di Civitella.

Ma questo è solo il primo vo -

lume, perchè questa zona della
Val dichiana è tutta da esplorare e
ci sono tanti poeti da far conosce-
re.

Ma da dove nasce quest’idea?
Il prof. Moretti lo spiega nell’In -
troduzione: “Questi testi rappre-
sentano un contributo alla cono -
scenza della nostra terra, una
eredità morale, di idee e di senti-
menti, da non disperdere in un
mondo in cui interessi di varia
natura distolgono dalle piccole
grandi cose che compongono la
vita quotidiana”. Si tratta di autori
ben radicati nel territorio, di cui
conoscono espressioni linguisti-
che, tradizioni e manifestazioni
quotidiane proprio perchè è lì che
sono vissuti e si sono formati,
insieme alle loro famiglie.

Il prof. Moretti afferma di
voler proseguire il lavoro in que -
sto mondo dedicato alla poesia,
infatti sta già raccogliendo

Poeti del Novecento della Valdichiana

Cortona

Beppe Severgnini 
al Tuscan Sun Festival

Siamo a Luglio e passeggio
per le vie di Cortona. I
negozianti espongono con
tanto buon gusto le loro
novità, i Bar offrono con i

loro tavolini, conversazioni salot-
tiere, la città è tutta un cicalio. 

La limpida luce estiva toscana
la illumina a festa, nell’aria si
avvertono le nuove aspettative: i
prossimi concerti nelle chiese, le
mostre d’arte, le visite nei musei,
le passeggiate nei parchi, il cinema
all’aperto, i mercatini, le feste in
piazza, il festival musicale, gli e -
venti mondani e chi sa attendere,
viene premiato…..ma il tutto mi
riporta al suo precedente letargo.

“Alla Cortona invernale anno
2008/9…..

Passeggiavo per le vie buie e
deserte, avvolte dal freddo e
sferzate dal vento.

Il gelo era muto, ma l’aria u -
lulava attraverso i vicoli e la pietra
serena bagnata, luccicava illumi-
nata dalla fioca luce dei lampioni.

La città era silenziosa, ma era
una solitudine apparente perché i
buoni profumi dei camini testimo-
niavano la presenza dei suoi a -
bitanti, nelle sue antiche mura.

Cortona era in letargo e con
pazienza conservava ed aspettava il
fiorire della primavera per ridare
le sue bellezze ai turisti e restituire
ai cortonesi la loro città ancora
più bella perché, come per il buon
vino, l’invecchiamento la renderà
ancora più preziosa.

Ero affacciata al Belvedere di

Piazza Garibaldi.
Era un panorama che mi to -

glieva sempre il fiato, una vista per
gli Dei.

Qualsiasi persona, in quel
luogo, prova l’esaltazione della
bellezza che suscita il paesaggio
sottostante, un quadro vivente che
cambia in continuazione i suoi
colori e le sue prospettive.

Nei giorni di tramontana si
vedono rispecchiate nelle acque
del lago Trasimeno, le case di Ca -
stiglion del Lago, con tutti gli
ordini delle montagne alle spalle,
un panorama che sembrava non
avere confini.

Studiavo affascinata il riflesso
della superficie e pensavo che il
lago era stato messo lì non per
essere ciò che era, ma per riflette-
re quello che lo circondava.

Mi perdevo con la mente di
fronte a quello scenario senza li -
miti ed i miei pensieri prendevano
il volo come deltaplani dalla città e
si libravano felici sfiorando Santa
Maria del Calcinaio e poi partivano
liberi per rialzarsi sul monte Ce to -
na e sull’ancora più alto e lontano
monte Amiata, poi riscendevano
lenti sui meravigliosi casolari,
con venti e paesini circondati dai
cipressi toscani.

Una perfetta armonia donata
ad i nostri occhi di comuni mor -
tali. 

Guardavo i falchi, ero pronta
per spiccare il volo con lo ro…”

Roberta Ramacciotti 
(tratto dal suo libro “lui LEI lui”)

dini, che ha presentato le sue
poesie a Cortona in un’edizione
del Festival “Coffee and Poetry”.

Le poesie variano in base allo
stile, all’ispirazione, al tema tratta-
to, per cui ogni lettore può trovare
i suoi modelli, considerata la

grande scelta di autori a cui si
trova di fronte:  troviamo testi
pret  tamente “popolari”e altri ca -
ratterizzati da una maggiore cura
formale, troviamo poesie ispirate
ad esperienze personali, altre su
temi di rilevanza sociale, altre sui
paesi di origine o   stimolate da
temi religiosi....ed è una lettura
certamente interessante.

Come dice il prof. Moretti, al -
cuni autori pubblicano le loro
poesie ma altri non lo fanno, per
varie ragioni, soprattutto perchè la
spesa è notevole, ma in questo
modo, attraverso un’antologia, si
crea la situazione ideale per farsi
conoscere e per suscitare un
terreno fertile alla diffusione della
poesia, che resta sempre un po’
troppo circoscritta, un tema “di
nicchia”, come si usa dire.

Questa antologia verrà prossi-
mamente presentata al pubblico e
chissà se non serva a creare uno
scambio, un centro culturale de -
dicato proprio alla poesia.

Ovviamente tutti coloro che
volessero partecipare con le loro
poesie al prossimo volume, pos -
sono contattare direttamente il
prof. Virgilio Moretti nel distretto
telefonico di Monte S.Savino.

MJP
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COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Venerdì 24 luglio 2009
alle ore 18,30 nella sala
di S.Ignazio ad Arezzo si
è inaugurata la mostra
Pozzanghere di Sot to -

pas so, promossa dall’Arci in colla-
borazione con l’Assessorato Po li -
tiche giovanili del Comune di A -
rezzo. Rimarrà aperta fino al 14 a -
gosto. La mostra, nata da un'idea
collettiva degli artisti stessi e curata
da Matilde Puleo, riunisce le opere
di diciotto artisti - Adriano Annino,

Maria Caleri, Serena Caruso, Ste -
fano Cattaneo, Jaime Dobbertin,
Ro berto Donati, Vincenzo Errico,
Federica Fabbriciani, Marco Gar -
bin, Marco Guerrucci, Flavia Lu -
glioli, Manuela Mancioppi, Gianna
Murazzo, Albano Ricci, Amarilli
Soriente, Luca Squar cialupi, TZE’
(Simona Canacci & Erica Lau ren -
zi) - che traggono spunto in ma -
nie ra più o meno diretta dal carat-
tere evocativo e simbolico deter-
minato dall’umiltà della pozzan-
ghera, specie quando la si trova
stagnante e ferma nei pressi di uno
dei sottopassi di una città. 

La mostra, allestita nella Sala
di S.Ignazio (ornata dal prestigio
dei dipinti e delle sculture baroc-
che), ha ispirato un allestimento
in orizzontale al fine di asseconda-
re la natura della pozzanghera.
Non in contrapposizione protesta
o guerriglia dunque, la mostra
non polemizza col passato e nem -
meno con un presente un po’ be -
ce ro. Si è cercato invece, di resti-
tuire ai giovani, almeno agli artisti
giovani, un’altra modalità di cre -

scita, una piccola sfida e un tem po
di riflessione sul mondo co sì
com’è. Non è quindi luogo esposi-
tivo già in parte neutralizzato, ma
area più o meno informe in cui
mettere in scena la propria
ricerca.  Quello delle pozzanghere
è un mondo in cui l’opera deve
trovare un posto dove stare. È un
mondo scomodo, nel quale la
parola “esporre” non è più un
verbo facile ma il sinonimo di un
confronto. 

Molte le tipologie d’intervento:
un’elaborazione esatta e fedele
della pozzanghera (duo TZE’,
Gian na Murazzo e Stefano Cat -
taneo) a cui aggiungere pozzan-
ghere vere e proprie (Adriano An -
nino, Manuela Mancioppi) come
luoghi di continua e inafferrabile
ricerca del sè. Altre condensazioni
d’acqua si presentano sia nella
loro versione poetica (Jaime Dob -
bertin, Flavia Luglioli, Soriente A -
ma rilli, Marco Guerrucci e Serena
Caruso), o nella leggerezza delle
forme (Maria Caleri e Luca Squar -
cialupi). Altre ancora riflettono in -
vece le ottusità sociali (il “clande-
stino” di Marco Garbin), o la ne -
cessità di costituire un legame fi -
sico tra le opere in mostra (Fe de -
rica Fabbriciani). 

Il tutto accompagnato dagli
elaborati scritti (Al bano Ricci,
Roberto Do nati e Vin cenzo Er ri -
co), da intendersi come malinco-
nico specchio di una cul ura che
smarrisce i propri valori.

Il catalogo è in mostra.
Albano Ricci

sta di fermarsi per salutare quel
goliardico gruppo di giovani a
bordo strada. Pochi minuti per
scherzare con  amici e futuro
sposo au gu rargli un felice matri-
monio e scat tare una foto ricordo.
Una sorpresa inattesa ma graditis-
sima, che conferma ancora una
volta il bel personaggio che ha
allietato ques ta settima edizione
del Tuscan Sun Festival. 

L'8 agosto, poi gli sposi han -

no coronato il loro amore. 
Si tratta di Elisa Salti e Gian -

carlo Magi, che dopo tanti anni di
fidanzamento hanno deciso di fare
il grande passo. Si sono sposati
nella bella cornice della chiesa di
San Niccolò alla presenza di amici
e parenti. A questa bella coppia
vadano i più affettuosi e sinceri
auguri della redazione del giornale
L'Etruria. 

L.L.

Non capita tutti i giorni di
ricevere di persona gli auguri di
una celebrità internazionale come

Anthony Hopkins. In una bella
serata di inizio agosto, mentre il
futuro sposo stava cantando una

“stonata” ma sentita serenata alla
donna che l'indomani sarebbe
diventata sua moglie, ecco spunta-

re il grande attore americano a
bordo di un'auto. 

Ha chiesto lui stesso all'auti-

Giancarlo Magi - Elisa Salti

Il 2 giugno u.s. è stata or -
ganizzata la Porchetta day, già
al suo secondo anno, l’incas-
so è stato devoluto alla Mi se -
ricordia di Cortona e al Pro -

getto Scudo. Non possiamo che
ringraziare tutti coloro che hanno

partecipato a questa lodevole ini -
ziativa com presi gli Enti commer-
ciali che hanno aderito, sottoli-
neando che gli organizzatori han -
no devoluto l’intero incasso sen -
za riprendersi le spese e pertanto
non è solo il loro tempo che han -
no messo a disposizione per aiu -
tare chi aiuta, ma hanno anche
contribuito eco nomicamente.

Grazie ragazzi, Dio ve ne renda
merito.

Misericordia di Cortona

Altresì si coglie l’occasione
per ringraziare tutti coloro che,
dando la propria disponibilità
e/o fir mando per il 5% conti-
nuano ad aiu tarci.

Si porta a conoscenza che
presto inizieranno i lavori di ri -

strutturazione dei locali della
po stazione 118.

Ringraziamo fin d’ora tutti
quei benefattori che ci hanno
per messo e che ci permetteran-
no di realizzare tutto ciò ricor-
dando che le elergizioni possono
essere por tate in detrazione
essendo questa Misericordia
Associata O.N.L.U.S.

Il Magistrato

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Iniziative degne di rilievo

Il canile di Ossaia

Pozzanghere di Sottopasso

Castelli - Kovaleva

Chiovoloni - Cencini

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

S.A.L.T.U.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria
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52042 CAMUCIA (Arezzo)
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Il 5 luglio nella chiesa di Santa Maria Nuova sisono uniti in matrimonio
Paolo Castelli e Margherita Kova leva.

Gli amici ed i parenti augurano ai novelli sposi una lunga vita in sieme.

Banca Popolare di Cortona    IBAN  IT66 YO54 9625 4000 0001 0284 727
Cassa di Risparmio di Firenze IBAN  IT85 C061 6025 4000 0000 6220 C00
Banco Posta                             IBAN IT51 L076  0114 1000 0001 4249 528

Collettiva di 18 artisti aretini

Sabato 1 agosto si sono spo -
sati nella splendida cornice della
chiesa di Santa Maria Nuova Sara
Cen cini e Marco Chiovoloni. 

Hanno detto il loro si circon-
dati da tantissimi amici e parenti,

che li hanno festeggiati con affetto
e allegria. 

A questa nuova e bella fa -
miglia giungano le congratulazioni
e gli auguri sinceri del giornale
L'Etruria. 

Estate, tempo di abbandoni.
Nonostante le tante campagne di
sensibilizzazione e l'inasprimento
delle pene, anche quest'anno si
segnalano tanti casi di abbandono
di cani. 

A farne le spese, oltre agli
sventurati animali, sono le struttu-
re che li ospitano, troppo spesso
sovraffollate. Il canile di Ossaia, a
cui fa riferimento l'intera area
sanitaria della Valdichiana, non è
certo immune a questo fenomeno.
Oltre 100 cani vengono ogni gior -
no accuditi amorevolmente dalle
volontarie dell'associazione Etru -
ria Animals Defendly. 

Ma la struttura sarebbe predi-
sposta per non oltre una sessanti-
na di animali. 

In queste settimane sono
arrivati anche alcuni cuccioli. Si
tratta di meticci di taglia medio
grande, di colore nero. 

Loro, così come gli altri amici
a quattro zampe, aspettano presto
un padrone che se ne prenda cura
amorevolmente e con  responsabi-
lità. 

Nell'impossibilità di poterli
portare a casa con se, le volontarie
del canile ricordano che si può
dare una mano in tanti altri modi.
Si possono adottare a distanza,

provvedendo con una quota an -
nuale alle cure e al loro fabbiso-
gno giornaliero di cibo. 

I cani pos sono essere anche
portati a spasso nel tempo libero
oppure si può dare una mano
all'interno della struttura per
provvedere alla loro pulizia. C'è
inoltre sempre bisogno di scatolet-
te di cibo, coperte, medicinali,
cucce. 

A questo proposito, attraverso
il nostro giornale, l'associazione
Etruria Animals Defendly desidera
ringraziare il gruppo soci Coop di
Camucia che ha organizzato nel
mese di luglio una nuova colletta
alimentare al di fuori della struttu-
ra commerciale. 

Con il loro aiuto hanno
raccolto tantissimo cibo in scatola,
che servirà per almeno 6 mesi. 

Un altro bell'esempio di aiuto
arriva da un gruppo di stranieri. Il
gruppo in questione è for mato da
tre irlandesi, un in glese, uno
svizzero e un olandese. Insieme
hanno comprato l'occorrente per
fabbricare delle cucce e si sono
messe a montarle insieme nel loro
tempo libero. Ne hanno già realiz-
zate tre e contano di farne altret-
tante in questi giorni.

Laura Lucente 
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Gesù vedendo la moltitudine
che gli si stringeva attorno ne ebbe
compassione.

Era gente attirata dalla sua
bontà. Lo cercavano perché erano
sicuri di essere ascoltati, accolti,
aiutati. Erano sicuri di trovare in
Gesù uno che non pensava a se
stesso, ma l'unico suo interesse
erano le persone. E' questa la mis -
sione del prete. 

Questa è stata la tua missione.
Non hai pensato a te stesso, ma
agli altri, non ti sei preoccupato di
costruirti case o di possedere
chissà quali beni. Ma ti sei occu -
pato di seminare nel cuore della

tua gente la ricchezza più grande
che è l'amore di Dio. Questa è la
vera ricchezza che non passa. 

Grazie don Antonio per la tan -
ta bontà che hai seminato, per il
Vangelo che con la tua vita hai an -
nunciato, per i sacramenti che hai
ce lebrato, per i peccati che hai
assolto, per le preghiere di suffra-
gio che hai fatto.

Sempre nel Vangelo di oggi si
legge: “Vedendo la folla che aveva
fame, Gesù dice ai suoi discepoli
in maniera perentoria: "Darete voi
stessi loro da mangiare." Ed essi
preoccupati rispondono: “E dove

possiamo trovare il pane per que -
sta grande folla?”

E' la grande domanda che
ogni cristiano si pone: “Come è
possibile sfamare tanta gente con
quel pochino che abbiamo?”

Anche tu te la sei posta questa

domanda e hai dato anche una
risposta: hai messo a disposizione
di chi ti chiedeva una aiuto quel
poco che avevi, e la gente anche
con quel poco si è sentita solleva-
ta.

Non c'è bisogno di risolvere
tutti i problemi, non tocca a noi
eliminare tutta la fame che c'è nel
mondo, ma quel poco che ab -
biamo, dobbiamo condividerlo
con chi non ha niente.

Grazie don Antonio della tua
sensibilità. 

Con la tua carità hai contribui-
to a rendere più umana e più bella

la nostra città di Cortona e tutti te
ne siamo riconoscenti! 

Grazie di cuore don Antonio e
che il Signore ti dia ancora tanti
anni da vivere; in mezzo a noi.

Don Giancarlo

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

intuisce tutta la stima e la devozio-
ne che essi hanno nei confronti
della tua persona. "E' un piacere,
mi diceva Lucio un giorno, andare
a giro con don Antonio, perché
non c'è persona che non si fermi e
abbia una parola di saluto e un
gesto di rispetto".

Ed ho capito il segreto. Esso
sta nella grande carità che ti ha
contraddistinto e che dovrebbe
contraddistinguere ogni sacerdote.
Per dirti grazie per il bene che hai
fatto e per l'esempio di vero sacer-
dote che hai dato, voglio dirti po -
che parole e le traggo dal vangelo
di oggi.

Sabato, 25 luglio scorso,  i
par rocchiani  della Chie -
sa di San Cristoforo in
Pog gio hanno voluto ren -
dere un omaggio di af -

fetto e di riconoscenza a don
An tonio Mencarini e lo hanno
fatto nella maniera più sempli-
ce, spontanea e sentita e con i
sentimenti che ha espresso per
l’occasione e per il nostro gior -
nale don Gian carlo Rapaccini.

Carissimo don Antonio, 
ho la gioia e l'onore di poter es -
sere presente a questa festa nella
tua amatissima chiesa di S. Cri -
stoforo, nella quale i tuoi parroc-

chiani vogliono ricordare i tuoi 60
anni di sacerdozio. Lo faremo
anche nella parrocchia di San

Domenico in occasione del Beato
Cappucci, il 25 ottobre.

Questa è nata in sordina, per
iniziativa dei tuoi parrocchiani,
come una festa di famiglia, ma poi
tutti lo hanno saputo e non hanno
voluto perdere questa occasione
per starti vicino e per ringraziare
te e il Signore per tutto il bene che
hai voluto loro. E questo è stato
molto bello.

Io, don Antonio, ti conosco da
poco, appena da tre anni, ma pian
piano ho capito il segreto della
benevolenza di cui sei circondato
e la condivido in pieno. Mi com -
muove l'affetto sincero che ti ma -

nifestano i cortonesi quando ti ve -
dono. Nelle loro parole, anche nel
semplice: "Ciao don Antonio!" si

Festeggiato don Antonio Mencarini per i suoi 60 anni di sacerdozio

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 16 agosto

I mammiferi, che rappresen-
tano il livello più alto  nel regno
animale, sono così chiamati con
chiaro riferimento all’allattamen-
to, atto che segue la nascita prov -
vedendo così alla sopravvivenza e
alla crescita dei piccoli una volta
usciti dal grembo materno. Ge -
stazione con nutrizione intrauteri-
na del feto e allattamento del neo -
nato appaiono quindi l’interno e
l’esterno di una vita donata e ac -
compagnata, nei suoi momenti più
delicati e difficili da colei  che è
madre. 

L’Antico Testamento sembra
voler ripresentare in questa chiave
l’assistenza premurosa di Dio al
suo popolo, prima dandogli un
seno materno che lo accolga, da
riconoscere nella terra di Canaan,
ma allo stesso tempo un suolo
dove scorre latte e miele, frase
ripetuta diecine di volte in tutta la
Bibbia.

Ma c’è qualcosa di più impor-
tante che troviamo poi nell’ambito
evangelico e di più luminosa  cor  -
rispondenza tra progetto che ve -
diamo attuato nel campo fisico
materno e  una vita soprannatura-
le che Dio tramite Cristo ha pro -
grammato di dare. Della compar-
sa  di questa vita parla Gesù a Ni -
codemo dicendo che c‘è un na -

scere dall’alto. E della cura ma -
terna  di questa vita e del modo
con cui essa sarà poi nutrita egli
dà  appassionatamente  l’annunzio
nella sinagoga di Cafarnao: Chi
mangia la mia carne e beve il
mio sangue dimora in me e io
in lui. Come il Padre, che ha la
vita ha mandato me e io vivo
per il Padre, anche colui che
mangia di me vivrà di me.

Questa la promessa con la
identificazione della vita divina di
Dio Padre, colla vita divina di Dio
Figlio e l’estensione e il nutrimen-
to di questa vita tramite il corpo e
il sangue di Gesù stesso. Promessa
che, al momento di partire da
questo mondo diventa offerta reale
e comando a cibarsi di lui.  Pren -
dete e mangiate, prendete e be -
ve te, questo è il mio corpo, que -
sto è il mio sangue. Non potrebbe
infatti la donna mentre allatta dire
la stessa cosa parlando  alla crea -
tura che prima ha generato e che
ora alimenta colla sua stessa
sostanza?

Ciò che Dio ha ideato ed at -
tuato nel suo disegno creativo è
stato così da lui ripreso e messo in
atto, con identico copione, nella
incarnazione  e opera di salvezza
compiuta dal Figlio suo.

Cellario

Latte,
prima risorsa

La bella chiesa di S.Cri -
sto foro in Poggio è stata
rimessa a festa, sabato
25 luglio 2009, con l’al -
tare maggiore impre-

ziosito dai seicenteschi candela-
bri d’ottone ed arricchita da una
appropriata decorazione florea-
le, per la ricorrenza patronale
divenuta occasione per festeg-
giare il sessantesimo di sacerdo-
zio del parroco don Antonio
Men carini.

Preparata per tempo, con il
generoso contributo della popo -
lazione del rione S.Marco-Pog -

gio, la festa di S.Cristoforo, con -
celebrata da confratelli e religio-
si di città, è stata presieduta da
mons. Gian car lo Rapaccini che,
alla omelia, ha tracciato un
affettuoso ed ammirato ritratto
del sacerdote don Antonio, pa -
store attento ai bisogni sia spiri-
tuali che materiali di quanti
confidano nel Signore.

Piervittorio Sposato ha in -
trodotto i festeggiamenti trac -
ciando un breve profilo del “Do -
na” promotore ed insegnante
dell’INAPLI ed educatore, nello
sport e con lo Scautismo, di tan -
te generazioni di giovani corto-
nesi. 

Non sono mancati i mes -
saggi degli ordini monastici pre -
diletti, le Cistercensi e le Cla -
risse, che hanno regalato al fe -
steg giato ed agli astanti mo -

men ti di in tensa riflessione sulle
vocazioni. La chiesa gremita e
partecipe ha gustato della bra -
vura del giovane organista Raf -
faele Co raz zi, pre ludio alle sem -
plici e spressioni di gratitudine
che don Antonio ha rivolto al Si -
gnore, ai presenti ed anche a
coloro che provati dalla soffe-
renza, gli hanno quotidiana-
mente per mes so di rendere fe -
conda la sua missione sacerdo-
tale.

La tradizionale processione
eucaristica, con il prezioso bal -
dacchino sorretto dagli Scout, si

è snodata, devota per le vie del
“popolo santo”.

A S.Nicolò la Corale Les Co li -
bris di Liegi, giovani cantori
Belgi, teneva un gra dito  concer-
to in onore del sa cerdote colto ed
attento alla promozione della
mo numentale chiesa e della
com  pagnia laicale che ne ha cu -
ra. 

A sera, grati per la generosa
collaborazione di Calosci tip -
ografo, di Antonella Accordi, di
Giuliano Molesini, di Vladimiro
Nespoli, di Enzo Totobrocchi,
una gustosa pasta asciutta, una
squisita porchetta ed una de -
liziosa torta ha contribuito ad
allietare questo traguardo di
vita, di fede, di opere che ci au -
guriamo possiamo ancora con -
dividere a lungo.

Francesco Cenci

La Chiesa di S.Cristoforo
è stata rimessa a festa

Desiderata
Va’ serenamente in mezzo al rumore e alla fretta
e ricorda quanta pace ci può essere nel silenzio.

Finché è possibile, senza doverti arrendere, conserva
i buoni rapporti con tutti.

Dì la tua verità con calma e chiarezza, e ascolta gli altri,
anche il noioso e l’ignorante:

anch’essi hanno una loro storia da raccontare.
Evita le persone prepotenti e aggressive:

esse sono un tormento per lo spirito.
Se ti paragoni agli altri, puoi diventare vanitoso e aspro,

perché sempre ci saranno persone superiori ed inferiori a te.
Rallegrati dei tuoi risultati come dei tuoi progetti.

Mantieniti interessato alla tua professione; benché umile:
è un vero tesoro rispetto alle vicende mutevoli del tempo.

Sii prudente nei tuoi affari, poiché il mondo è pieno di inganno.
Ma questo non ti impedisca di rivedere quanto c’è di buono:

molte persone lottano per alti ideali, e dappertutto la vita è piena di eroismo.
Sii te stesso. Specialmente non fingere di amare.

E non essere cinico riguardo all’amore,
perché a dispetto di ogni aridità e disillusione esso è perenne come l’erba.

Accetta di buon grado l’insegnamento degli anni,
abbandonando riconoscente le cose della giovinezza.

Coltiva la forza d’animo per difenderti dall’improvvisa sfortuna.
Ma non angosciarti con fantasie.

Molte paure nascono dalla stanchezza e dalla solitudine.
Al di là di ogni salutare disciplina, sii delicato con te stesso.

Tu sei figlio dell’universo, non meno degli alberi e delle stelle;
tu hai un preciso diritto ad essere qui.

E che ti sia chiaro o no, senza dubbio l’universo 
va schiudendosi come dovrebbe.

Perciò sta in pace con Dio, comunque tu Lo concepisca,
e qualunque siano i tuoi travagli e le tue aspirazioni,

nella rumorosa confusione della vita conserva la tua pace con la tua anima.
Nonostante tutta la sua falsità, il duro lavoro e i sogni infranti,

questo è ancora un mondo meraviglioso. Sii prudente.
Fà di tutto per essere felice.

Michela Vinerbi

Arriva il temporale
Con tuoni, lampi, folgori e saette
s’annuncia rumoroso il temporale,
nulla di buono il cielo ora promette
mentre il fragore della furia sale.

Scuote l’aria degli alberi le vette,
ulula il vento, scoppia il fortunale.
Scroscia la pioggia e non per ora smette
ché impetuosa prati e borghi assale.

Squassa la chioma della querce antica,
strappa le fronde della verde vigna,
del vignaiolo annulla la fatica.

Pavido il cuore, timida la mente 
ad ogni lampeggiar attende il tuono
ch’ora scoppia con scariche violente.

Loris Brini
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uno, sparii fra un giorno e l'altro
dalla zona San Marco-Poggio, sop -
piantato ohimè da un postino-
bam bino (veramente mostrato
non più di 18 anni) al quale non
hanno dato indizi alcuni rispetto la
viabilità della porzione assegnato-
lo; magari servirà una semplice
carta stradale (e ora che ci siamo,
gliela dia anche ai vigili). 

Incontrato com'ero con que -
sta creatura, la dirò il mio nome e
la indicò il modo d'arrivarci alla
mia porta sul vicolo fantasma. Per
alcuni giorni tutto sfilava liscia,
affinché non subentrasse l'inevita-
bile sostituito estivo: un povero i -
gnorante condannato per forza
maggiore di soppiantare un altro
povero ignorante. Da allora in poi,
la posta mi arriva a scadenze sem -
mai settimanale, mai giornaliere
co me deve. Posso dirlo senza dub -
bio qualsiasi perché in fondo a
cin que o sei giorni senza niente,
ar riva di colpo un cumolo di let -

tere, plichi, pacchetti timbrati Cor -
tona dal primo giorno di mancan-
za fino all'ultimo.

Così il titolo sopraposto. Vo le -
vo scriverlo con Pirandello: Il Fu
Vicolo San Marco, ma preferisco
piuttosto sperare ancora che que -
sto sì corto ma meraviglioso vi -
colo, dignitoso malgrado dello
ster co che troppo spesso (il ter -
mine s'intende in tutte e due i sen -
si) bisogna trovarsi lordato, tor -
nerà alla riconoscenza poliziesca,
che la posta torni a piombarsi con
regolare scadenza anche prima
delle foglie cadenti autunnali, che
magari l'incantesimo malvagio si
spezzi e mi trovi ancora l'esistenza
odierna. Nel frattempo rimerò
confinato in un paese delle smera-
viglie: E tru scolandia, Wismania,
De si de ra luna, o qualsivoglia. Tanto
man derò una cartolina agli amici
emi liani ... ricapito mittente?
Vicolo Fantasma (già San Marco).

Tommasanonimo

Anche se la bellissima,
vecchissima, storicissi-
ma, denuclearissima, e -
ce teratissima città di
Cortona ritiene ancora

la sua perenne realtà, almeno una
sua parte sembra destinata alla
sparizione. Appunto, il vicolo San
Mar co, dove dimora chi scrive.
Spa  ri zio ne? Si! Ecco le prove:
Lunedì 27 luglio 2009 ... piazza
Ga  ribaldi... ore 15:30: un gruppet-
to degli amici miei appena arrivati
dalla loro cara Reggio Emilia si av -
vicina alla vigilessa di turno stazio-
natavi e chieda indicazioni per
trovare vicolo San Marco. Ri sul -
tato: sbalordimento totale. Vi colo
cosa? Mai sentito nominare! Die tro
la gentile insistenza dei nuovi ar ri -
vati, la poliziotta prende l'apposito
aggeggio sottomano e chiama in
uf ficio. Risposto: negazione com -
pleta. Vicolo cosa? Mai esistente a
Cortona! Eppure, no: gli emiliani
mi telefonavano, io scendevo e gli
guidavo fino alla mia porta, affac-
ciandosi com'è sempre al piane-
rottolo quasi in cima della povera,
negata, pur per non dire fanta-
smagorica viuzza, la quale corre a
fianco dell'omonima struttura re -
ligiosa, collegandosela perfetta-
mente la chiesa superiore, affac-
ciata sulla via Maffei, con quella
inferiore, prospettata sulla via San -
ta Margherita che presenta bell’e
grande il famoso mosaico di Gino
Severini raffigurando San Marco.
Dunque, ricapitolando, un insieme
di due dei santi patroni, il ritratto
d'uno del quale è perfettamente e
chiaramente visibile dalla piazza
dove l'esistenza del vicolo in que -
stione è stata poco fa definitiva-
mente negata due volte (peccato la
mancanza del terzo diniego, ot -
tima scusa per un canto del gallo
si curamente in tema).

Se questo episodio non basta,
metto in considerazione il cosid-
detto servizio postale. Qualche set -
timana fa, e per l'appunto poco
pri ma la faticosa arriva dei postini
sostituiti estivi, al direttore dell'Of -
ficio Postale Cortonensis è venuto
(forse per incubo) l'ingenua idea
di mescolare le carte, cioè, man -
da re ogni postino in una zona di -
ver sa e perciò ignota. Così, il
sempre bravissimo postino, porta-
tore da tanti anni di lettere, plichi,
pacchi, ecc. senza mai sbagliare

Sig. Schippa, la penna non tradisca il pensiero

Non trascuriamo l’estetica:
comignoli da curare

E' stupefacente scoprire,
in clima post elettorale
quanto riesca, l'eccessi-
va piaggeria, a scivolare
in gratuita stupidità e

non intendo rinnegare questo ter -
mine

Parlo naturalmente delle "pro -
fonde esternazioni" del sig Gino
schippa sull'Etruria del 15 Giugno
us.

Prima di scrivere e lo racco-
mando in primis sempre a me
stessa, le persone bene farebbero
a verificare che la penna non tra -
disca il pensiero quando questo
c’è, se poi è aria fritta, è tutt'altra
storia

Come fa il signor Schippa a
dare giudizi simili sulla recente
coalizione che ha sostenuto il prof.
Consiglio?

Li legge i giornali, verifica i
dati? Questo signore che auspica
una società ordinata e ben divisa,
in cui  la destra  sta con la destra,
la sinistra, o quel che ne resta sta
con la sinistra e quindi guai a
mischiare, in treno quelli che van -
no a Lourdes in carrozzella con
dei baldi atleti e così via

Ha dato un'occhiatina il signor
Schippa, al PD ha visto come è
composto, con un D'Alema finito
nel la lista dei simpatizzanti dell'O -
pus Dei ed una psichiatra che va in
giro con una corda al posto della
sottoveste? 

Ha visto, come ha perso voti
quasi ovun que? Non dovrebbe
certo preoccuparsi della parola
"compagno" che nel PD non esiste
oramai da tem po, la cosa più
stupefacente riuscita al PD è  l'aver
confinato,  come mai nesun altro,
il povero Ber ti notti fuori dal parla-
mento, insieme alla sua erre
moscia

Sono fermamente convinta che
se questo PD si impegna appena
un altro po’, riuscirà ad eliminare
anche se stesso dalla lista dei par -
titi italiani! Bene farebbe il signor
Schippa a trovare un compromes-
so nella Sua immagine di società
altrimenti finirà per somigliare
sempre più ad un signore che non
troppi anni fa, tanto per mettere
un pò d'ordine fece sparire un bel
pò di persone e non certo metafo-
ricamente!

Settimia Moretti

Girovagando per Cortona
e sollevando il naso un
po’ all’insù, e forse non
più di tanto, perchè ba -
sta volgere lo sguardo

un po’ in giù, specie se ci troviamo
in Piazza Ga ribaldi o in Largo Bea -
to An gelico o altre parti alte della
città, che ci accorgiamo della di -
stesa di tetti che tutto sommato, al
pari dello scorcio di panorama
della Valdichiana, rendono armo -
nico l’insieme. 

I tetti subito richiamano all’at-
tenzione il tipo di costruzioni esi -
stenti sul territorio, richiamano
alla memoria la storia, gli stili di
vita di una comunità. Datano
tempi e modi di certi valori archi-
tettonici. In un centro abitato ciò
che colpisce immediatamente il
visitatore è l’aspetto d’insieme
delle abitazioni, il loro stato di
con servazione, il modo con cui gli
abitanti tengono alla loro città,
paese o agglomerato che sia. 

In poche parole ci rendiamo
subito conto dello stato di salute in
cui si trova un abitato, il benessere
economico degli abitanti e l’im -
pronta dell’amministrazione co -
munale quale guida per lo stato di
conservazione del patrimonio. Le
finiture poi sono un indicatore
indispensabile e sensibile per ve ri -
ficare il grado di attenzione  nella
cura dell’abitato. 

In questi ultimi anni forse si è
perso di vista il gusto di vedere nei
vecchi tetti, o se rifatti mantenendo
la vecchia impronta, certe finiture
che davano il tocco in più all’edifi-
cio. Ci riferiamo ai “comignoli”
con cui oggi indichiamo comune-
mente quella parte della canna dei
camini che sporge al di sopra
della copertura di un edificio. Per
facilitare il tiraggio è necessario
che il comignolo sia più in alto del
colmo di un tetto in modo da
agevolare l’uscita dei fumi. 

Il fatto di costituire elemento
co sì alto ed importante e ben vi si -
bile, ci induce a dare al comignolo

un valore notevole d’architettura
da richiamarne l’attenzione sia
dei proprietari d’immobili sia
dell’amministrazione comunale. 

Ogni regione ha forme caratte-
ristiche di comignolo diverse e
que ste forme andrebbero mante-
nute nel tempo, se non si vuole
snaturare quella specie di corona-
mento alla composizione generale
di un paesaggio. Le tecniche mo -
derne consentono di avere comi -
gnoli efficienti,di poca spesa e
materiali leggeri e di facile instal-
lazione ma non si addicono ad
edifici con caratteristiche di altra
e poca. Attualmente il diffondersi
del riscaldamento centrale delle
case e delle coperture a tetto pia -
no, ha ridotto l’importanza archi-
tettonica del comignolo quale ele -
mento non più a sé stante ma in -
corporato nelle sovrastrutture de -
gli edifici. Per Cortona centro que -
sto discorso non può e non deve
va lere. Come non vedere comi -
gno li luccicanti in acciaio inossi-
dabile o eternit, svettare dalle falde
dei tetti accanto ad altri tradiziona-
li in mattone e  decorativi di pa laz -
zi e abitazioni più modeste? Sono
e lementi sobri, deprimenti e disdi-
cevoli per una città che tiene e vive
di turismo. Di questo passo ve -
dremo snaturarsi la bella visione
ar  chitettonica d’insieme del com -
plesso abitativo cortonese. Sa reb -
be come mettere in capo ad un
guer riero medioevale anziché l’el -
mo un “Bor sa lino”! Lo metterem-
mo in ridicolo! 

Forse non sarebbe male che
progettisti, proprietari ed ammini-
strazione comunale, tenessero di
conto di certi aspetti non del tutto
secondari per mantenere Cortona
capoluogo in uno stato architetto-
nicamente armonioso anche nei
dettagli, quali sono i comignoli.
Eviteremmo certi sconci che sono
sotto gli occhi di tutti ed in primis
nella piazza principale, Piazza
della Repubblica. 

Piero Borrello

Colpisce, poco per for -
tuna, ma nei prossimi
mesi peggiorerà e non
sa rà di breve durata;
co munque non sarà

dura come in moltissimi altri
luoghi lontani nel mondo ed
anche vicini, perché la nostra
economia non si basa sulla
produzione di manufatti da
immettere nel mercato globale né
su una spinta speculazione
immobiliare, mentre la banca Po -
polare certo non fa i bilanci con i
de rivati.

Avremo una flessione delle
attività commerciali dovuta
all'impoverimento di chi lavora
"fuori" della città e la contrazione
dei ser vizi connessi al turismo,
ma, tutto sommato, è prevedibile
un impatto modesto e gestibile
della crisi mondiale, se non per
le ristrettezze finanziarie in cui il
nostro comune, al pari degli altri,
sarà posto dalla politica econo-
mica dei ministri competenti, e
non sarà una questione semplice,
ma gli amministratori faranno
anche questa volta l'impossibile e
i cittadini capiranno e paziente-
ranno.

Cortona è da anni fuori dai
circuiti finanziari e produttivi
italiani emergenti e, a maggior
ragione, internazionali, lontana
dai flussi dei commerci di larga
scala: sonnecchiava prima e
continuerà a sonnecchiare abba -
stanza sere namente, almeno fin -
ché il mondo e con esso l'Italia e,
perché no, anche la Toscana, che
già si sta muovendo, a livello i -
stituzionale, anche se pigramente,
troveranno il sistema di trasfor-
mare questa gravissima minaccia
di crisi sistemica nella opportu-
nità di nuove vie di sviluppo e di
progresso, come finora è sempre
avvenuto in ogni epoca della
storia e massimamente in quella
recente del capitalismo.

Ma la domanda seria che
tutti dovremmo porci è se a
quel punto Cortona continuerà
ad esistere sia pure marginal-
mente come ora nel futuro
contesto economico o rischierà
di divenire una delle tante
"splendide civiltà perdute".

La crisi, si è detto, è crisi di
si stema, nel senso che, secondo
chi scrive, un sistema che, a
livello mondiale, ed in Italia
ancor di più, in 50 anni moltipli-
ca per un fattore 2,5 la ricchezza
disponibile per ogni abitante del
pianeta, nel senso pratico che i
nipoti sono quasi tre volte più
ricchi dei loro nonni, mentre la
popolazione passa nello stesso
periodo da 2,5 a 6 miliardi di
individui e quindi produce una
ricchezza complessiva che passa
da 2,2 a 12 miliardi di dollari
l'anno, sempre in 50 anni, un
sistema che regala me diamente
ad ognuno di noi quasi venti anni
di vita in più, che eleva, e non
solo nei paesi occidentali, in
misura insperata ed insperabile,
la cultura di miliardi di individui
fino al livello di quella che solo
cento anni fa apparteneva si e no
a ristrettissime elites, un sistema
che opera passi decisivi verso
forme di democrazia e partecipa-
zione, che a noi oggi possono
anche sembrare insufficienti, ma
che due secoli fa erano proprie
solo dell'immaginazione di poche
decine di intellettuali francesi e
americani, un sistema così, che
chi scrive definirebbe miracolo-
so, se fosse cre dente, è talmente
complesso da offrire difficoltà
enormi al controllo da parte della
mente umana e da avere in sé
anche delle con traddizioni

profonde; e questi li mi ti del
sistema si manifestano oggi per
fortuna solo nella forma di una
crisi economica globale, invece
che come, ben più dram -
maticamente, si manifestarono
nel secolo scorso con due guer re
mon diali.

Di una cosa siamo però
ormai abbastanza certi, che il
sistema capitalistico, almeno
finché la scienza e la tecnologia
che ne deriva non apriranno la
strada a nuovi rapporti di produ-
zione e quindi al suo superamen-
to, ma non è il nostro caso,
uscirà dalle sue crisi, magari
spaventose, rin novato e più forte
e a vantaggio di un numero
sempre più grande di persone e
di paesi e ceti sociali più
numerosi ed ampi, e così sarà
anche questa volta, su scala
planetaria, ma, come è sempre
successo, nessuno può dare per
scontato che proprio lui non sarà
incluso fra coloro che il rinnova-
mento lascerà drammaticamente
indietro e allora bisogna darsi da
fare e competere intelligentemen-
te per non correre questo rischio
e questo tutti gli attori del sistema
devono farlo, che siano individui
nazioni o interi continenti.

E quindi anche Cortona, e se
non saprà farlo morirà ma se lo
farà bene approfitterà dei vantag-
gi del prossimo venturo ciclo
positivo, le cui basi proprio nei
prossimi mesi si porranno.

Che potremmo fare noi a
Cor tona? 

hi scrive un'idea su cui da
tempo riflette ritiene di poterla
suggerire, con tutti i rischi che in
questi casi corre chi pretende di
interpretare le ombre nella sfera
di vetro, ma sinteticamente, nelle
sue linee generali, se non altro
per lasciarsi il vantaggio dell'in-
determinatezza, da ridurre poi
magari in un confronto con altri
soggetti interessati, istituzionali e
non.

Cortona è uno dei luoghi d'I -
talia, e quindi del mondo, a più
alta concentrazione di cultura,
am bientale, artistica, sociale, po -
litica, luogo quindi ideale per
divenire residenza di artisti, di
studiosi ricercatori e di scienziati,
di quella tipologia cioè di
persone che già oggi, ma sempre
più nel prossimo futuro, forni-
scono alle merci di ogni tipo che
circolano sul mercato mondiale
quel che si chiama vantaggio
competitivo, che è quel qualcosa
in più che per mette di vendere
più stabilmente e con maggiore
profitto e quindi creare un
circolo virtuoso nel luogo di
produzione che moti in torno alla
ricchezza e all'accumulazione
come presupposti per la riflessio-
ne scientifica e culturale e la
buona qualità della vita e quindi
alla espansione della cultura e
della preparazione dei lavoratori,
attratti dal benessere e dalla alta
civiltà media dei residenti, per
avere ancora nuove opportunità
di sviluppo produttivo e di
ricerca di base e così via.

Non importa il settore di
intervento, ché questo schema è
applicabile ovunque sul mercato
ca pitalistico maturo ed è alla
base di ogni storia sociale di
successo, dai college inglesi ai
campus americani e a quelli
indiani, dalla valle del silicio ai
laboratori ambientali danesi, quel
che importa è crederci e
scommettere sul punto di par -
tenza giusto, ché il resto poi vie ne
quasi da solo.

E nemmeno troppi soldi
servono per iniziare, ma un gran -

de meditato e saggio lavoro
politico-organizzativo, per riunire
la prima volta intorno al tavolo
del sindaco, non dell'uomo
politico, ma del rappresentante
della vo lontà collettiva e condivisa
dei cittadini, poche persone
giuste in rappresentanza di
organizzazioni adeguate, che
gettino le basi del lavoro futuro:
qualche banca, qualche univer-
sità, qualche fondazione di presti-
gio, qualche azienda di prim'or-
dine nel ruolo iniziale del
mecenate che spera poi in
ricadute pubblicitarie e magari e -
conomiche, qualcuno della re -
gio ne, del ministero dell'industria
e della comunità europea.

Tre anni per creare un
laboratorio di ricerca e una start-
up di imprese, poi amorevole
attenzione per chi ci ruota
intorno e una politica di sostegno
all'espansione; niente altro: all'i-
nizio del prossimo ciclo di
sistema le iniziative di questo
tipo, come e più di sempre,
cresceranno rigogliose e
creeranno un indotto di benesse-
re e di qualità di vita che sono i
presupposti per la loro sopravvi-
venza, che diventeranno anche
quelli per la sopravvivenza della
nostra città, la quale, ne sono
convinto, senza catastrofismo, o
vivrà così o si es siccherà gradual-
mente perdendo linfa vitale.

Tre anni per coinvolgere in
un progetto concreto e condiviso
an che quelle forze politiche di
op posizione che lamentano una
mar ginalità di fatto, anche se non
malevolmente determinata, dur a -
ta 60 anni e che potrebbero por -
tare alla comunità il loro contri-
buto di idee e di esperienze, di
cultura industriale e capitali, am -
pliando ancora di più verso
l'esterno la risonanza del nome
della nostra città e con tutto ciò
fornendo un contributo significa-
tivo non solo al successo della
iniziativa, ma anche e soprattutto
alla coesione sociale e alla se -
renità del dibattito politico, che
potrebbero, nei prossimi anni,
sotto la spinta di cambiamenti
prevedibili e non, avere bisogno
di sostegno più di quanto oggi
non sembri.

Giancarlo Bellicampi

Cortona e la crisi Dal Vicolo Fantasma



L’appuntamento è per il
12 ed il 13 settembre,
quan do Cortona e la Val -
di chiana saranno trasfor-
mate in uno dei più affa -

scinanti autodromi del mon do…
“Far rivivere le emozioni di

una gara di regolarità che negli
anni ‘80 formò un’ intera genera-
zione di piloti automobilistici” …
questo  è il desiderio che ha spinto
il “Cortona Classic Cars Club”,
ad organizzare il “1° Revival
Country Raid Cortonese”, ma -
nifestazione che vuole proporsi
come appuntamento motoristico
per quanti desiderino misurarsi in
una prova di stampo rallystico, pur
nel totale rispetto delle norme del
codice della strada.

Il successo sia di pubblico che
di partecipanti avuto dalle tante
edizioni del “Country Raid Cor to -
nese” era frutto del sapiente mix
fra un’impegnativa e divertente
gara automobilistica, splendide
location, ma sopratutto grazie ai
modelli di vetture iscritte alla gara:
Alpine Renault, Lancia Fulvia HF,
Mini Cooper, Opel Ascona, che
sono state le regine incontrastate
dell’automobilismo negli anni
della “Dolce Vita”.

Il “Cortona Classic Cars” in -
tende riproporre questo mix fra
leggenda, competizione e scenari
da sogno, dove tutti i piloti e gli
appassionati potranno competere
nel pieno rispetto dei valori dello
sport e contribuire nel loro pic -
colo alla rinascita di un mito; il
“Contry Raid” permetterà loro di
testare le proprie capacità di
automobilistiche, in un percorso
stradale che si snoderà nella cam -
pagna tosco-umbra, ma che sarà
man tenuto segreto fino al mo -
mento della partenza.

Alla competizione saranno
am messe in due distinte categorie
sia le vetture storiche (“Trofeo Bo -
ninsegni”) che le auto moderne
(“Trofeo Tamburini”), a loro volta
divise per anno di costruzione e
cilindrata; inoltre verrà assegnato
un ulteriore trofeo (“Trofeo Ex tra -
Bar”) che premierà il miglior e -
qui paggio Cortonese.  

Inoltre durante tutta la due
giorni saranno presenti i piloti di
“Guida Sicura AR” con i quali, chi
lo vorrà, potrà provare le tecniche
ed i sistemi tecnologici per una
guida corretta ed in completa
sicurezza.

Infine, nelle piazza dove sa -
ranno allestiti gli stands ed il pad -
dock, oltre alle vetture partecipan-

ti, sarà possibile ammirare anche i
veicoli d’epoca dei soci del club
quali MG, Triumph, Jaguar,  Lan -
cia, Porsche… e sarà allestito
anche una sorta di piccolo Motor
Show, con tutte le novità delle
principali case automobilistiche,
organizzato dalle concessionarie
di auto della zona.  

L’organizzazione consentirà ai
partecipanti provenienti dalle lo -
calità più distanti di iscriversi ed
effettuare le verifiche tecniche già
da sabato 12 settembre; per loro il
“Cortona Classic Cars” ha riservato
pacchetti speciali sia per alberghi
che per ristoranti convenzionati…
e per i piloti che non desiderano
per nottare a Cortona, l’appunta-
mento è fissato alle ore 8.00 del
13 settembre, in Piazza Chateau
Chinon a Camucia, dove è previsto
il breafing delle vetture per le
verifiche tecniche di rito. 

Per ogni altra informazione
sono stati messi a disposizione
seguenti recapiti:
Website: 
www.cortonaclassiccars.it;  
Email: 
chimeramotorsport@libero.it; 
Tel.: 328/2513273 Marcello,
335/7049793 Luca, 328/2193517
Renato. S.B.

Tornando al nostro Montec -
chio abbiamo chiesto all’addetto
stampa Alfredo Mariottoni quali
saranno gli obbiettivi posti in es -
sere per quanto concerne l’allesti-
mento della squadra, che sappia-
mo che inizierà la preparazione il
16 agosto p.v.

Il simpatico “Alfredino” ci ha
di chiarato che i propositi della di -
rigenza del Montecchio fin dall’i-
nizio saranno e resteranno di mi -
ra re ad un salvezza dignitosa e
ottenuta prima possibile, quindi
tutto quello che verrà in più sarà
bene accettato.

Adesso passiamo ad elencarvi i
nuovi acquisti che andranno a
com  pletare il nuovo organico
bian  co-rosso:
Portiere: Francesco Fattorini. 
Difensori: Giacomo Bennati,
Nic colò Mencagli, German
Pie roni e Paolo Tirinnanzi. 
Centrocampisti: Giacomo Prin -
cipe e Fabianelli.  

Attaccante: Francesco Pulci nelli,
che ha sempre avuto il vizio del
gol.

QUADRI DIRIGENZIALI
Presidente: Daniele Romiti.
Presidente onorario: Marini Bar -
bini.
Vice Presidente: Ennio Viti.
Responsabili Settore Giovanile:
An drea Guerrini- Alvaro Tre -
mori.
Segretario e addetto stampa: Al -
fre do Mariottoni.
Direttore Sportivo: Vilmaro  San -
tucci.
Custode stadio: Alfio Rosadelli:

Addetto arbitro: Emidio Man ci -
ni.

QUADRI  TECNICI
Allenatore: Mirko Baroncini.
Assistente allenatore: Davide Bu -
sat ti.
Preparatore portieri: Roberto
Bril li.
Massaggiatore: Giancarlo Ane -
dotti.
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Nella prossima stagione
sportiva 2009/10, la
com pagine del Mon tec -
chio sarà ai nastri di
par tenza del campiona-

to di Prima Categoria Girone “E”,
dal momento che i bianco-rossi
hanno vinto alla grande il torneo
di Seconda della scorsa stagione.

Come abbiamo costatato già
da svariato tempo, Presidente e
dirigenti montecchiesi sono al
lavoro per costruire una squadra
che dignitosamente dovrà affron-
tare un campionato molto allettan-
te e importante, naturalmente la

dirigenza ha lavorato chirurgica-
mente sul vecchio organico, che
gli addetti ai lavori hanno sempre
considerato superiore alla media. 

E’ stato mantenuto il  telaio
del la passata stagione e giudiziosa-
mente sono stati effettuati innesti
di un certo valore, considerando
che i nuovi sono tutti ragazzi gio -
va ni e molto motivati.

Noi sin da ora plaudiamo a
Ro miti & C. per tutto il lavoro di
po  tenziamento svolto, molto ocu -
lato, senza fare spese pazze e
soprattutto, mantenendo gli equili-
bri della squadra, che saranno i
fattori pri mari per mantenere
integro il grande gruppo costruito
da mister Baroncini nella stagione
appena trascorsa. 

Nella piccola frazione cortone-
se i tifosi locali stanno trepidando,
per quando ci sarà da in contrare
il Cortona Camucia, che natural-
mente è, e resta una delle squadre
più blasonate del girone, natural-
mente quando il calendario met -
terà contrapposte le due com pa -
gini. Questo sarà un derby tutto
speciale e particolare, dal mo -
mento che il piccolo topolino af -
fronterà il gigante, che nel passato
ha sempre partecipato in categorie
superiori.

Anche noi restiamo in attesa
di questo singolare evento, tra
l’altro siamo certi che la gara avrà
alti livelli di agonismo, ma non
oltre, dal momento che tra queste
due squadre sono sempre trascor-
si buonissimi rapporti di stima e
lealtà.

Da rilevare c’è anche altre
particolarità inerenti a quello che
sarà questo Girone “E” di Prima
Categoria. Sta di fatto che quasi
tutte le 16 partecipanti apparten-
gono alla zone della Valdichiana,
quella aretina e quella senese.

La domenica calcistica con -
tem plerà quasi sempre accesi der -
by di paesi vicini.
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Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

GIOCATORI
Portieri: Francesco Fabbri- Da -
nie le Stanganini.
Difensori: Giacomo Bennati.
An drea Bernardini, Noccolò
Mencagli, Paolo Brogi, A les -
sandro Detratti, German Pie -
roni, Fabrizio Manganelli e
Paolo Tirinnanzi.
Centrocampisti: Tommaso An go -
ri, Alessio Capannini, Gra zia -
no De Nicola, Suri Milan, Gia -
co mo Principe, Nicolò Zap pa -
ter reno e Fa bia nelli.
Attaccanti: Daniele Giappichini
(Capitano), Marco Ponticelli e

Fe derico Pulcinelli.
A questa rosa di 20 giocatori

vanno aggiunti circa trenta consi-
glieri.

Da parte del nostro giornale
facciamo un caloroso  in bocca al
lupo a tutta la Polisportiva Mon -
tec chio.

Danilo Sestini SSSSttttuuuuddddiiiioooo   TTTTeeeeccccnnnniiii ccccoooo  88880000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Torna il “Country Raid Cortonese”Il futuro del Montecchio in prima categoria. Quadri tecnici e dirigenti Automobilismo

Ripetiamo simbolica do -
nazione perché è la frase
che ha accompagnato la
busta che la moglie di
Dino Catozzi ci ha conse-

gnato per contribuire in piccola
parte all’acquisto del nuovo manto
sintetico per il campo di calcetto del

Tennis Club Cortona.
La cifra che comunque non è

piccola, ma che simbolicamente è
veramente importante era accom-
pagnata da un bigliettino che così
diceva: “Un piccolissimo pensiero
per esprimere l’enorme graditudi-
ne verso il Tennis Club Cortona e,
in particolare nei confronti del
suo Presidente per l’affetto dimo -

strato al caro Dino.”
Non vogliamo dimenticare che

Dino Catozzi è stato l’arbitro di tutti i
tornei che il Tennis Club Cortona ha
realizzato sul suo campo di calcetto.

Ogni volta che si organizzava
una manifestazione aderiva con una
felicità ed una solidarietà che non

può essere dimenticata ora che una
malattia improvvisa ce lo ha portato
via.

Simbolicamente è un momento
importante perché testimonia un
affetto disinteressato che, altri ed
anche soci del T.C. Cortona non
dimostrano, anzi, se possono, cer -
cano di creare problemi e malumo-
ri.

L’attività del Circolo si prepara
per la stagione autunnale ed inver-
nale riproponendo gli ormai tradi-
zionali Corsi SAAT, ovvero corsi di
avviamento al gioco del tennis.

Ufficialmente questi corsi par -
tiranno con  l’apertura delle scuole
dal 14 al settembre in poi, ma come
è tra dizione, una settimana prima
dal 7 al 14 settembre il maestro di
tennis Giuseppe Catalfamo ha
programmato un’attività gratuita per
dimostrare a tutti i bambini che
anche per la prima volta dovessero
prendere una racchetta in mano la
bellezza di questo sport.

Quest’anno un’importante no -
vità con la presenza di una in -
segnante diplomata all’Isef per rea -
lizzare in accordo con i genitori non
solo l’attività sportiva di tennis, ma
anche una adeguata preparazione
ginnica per meglio favorire questo
sport che impegna tutto il  corpo ol -
tre che la testa.

Il maestro Catalfamo ufficial-
mente in ferie ha disputato il Torneo
di Cetona.

E con sommo piacere che pos -
siamo comunicare che il nostro
maestro anche in questa circostanza
si è fatto veramente onore.

Era stato inserito nel tabellone
come  testa di serie numero 1 e così
è stato anche il risultato finale. Giu -
seppe ha vinto  il Torneo.

Tennis Club Cortona

Un’importante simbolica donazione
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In attacco sono arrivate le
punte Caposciutti, una vecchia
conoscenza arancione e “volpe”
del goal affiancato da Pelucchini
Michael insieme a Mencagli, Bal -
ducci Davide, Milani e Ber nardini.

Una gruppo di 22 elementi
che potrà essere integrato con altri
giovani e forse anche qualche altro
elemento di esperienza.

Una rosa ampia e ben equili-
brata in tutti i reparti e che ha
senza dubbio nella difesa il suo
punto di forza con un gioco in
attacco tutto da programmare.
Siamo certi che il tecnico avrà già
molte idee da sviluppare e saprà
scegliere di volta in volta gli
elementi più affidabili e efficaci
per il gioco e gli avversari da
affrontare.

Del resto quest’anno c’è
pochissimo tempo per preparare
il campionato che parte già il 13 di
settembre e con le partite di Coppa
già programmate per i primi
giorni di settembre.

Quattro le amichevoli in calen-
dario; quella contro la Poliziana il
22 di agosto, quindi contro il
Tuoro il 26, contro il Trasimeno il
29 ed infine contro la Fratta il 2 di
settembre. Da decidere la data di
una amichevole con l’Arezzo.

Quindi al gruppo arancione
spetta un lavoro intenso e concen-
trato con poco piu’ di un mese a
disposizione del tecnico per far
trovare tutti gli elementi pronti per
un campionato che si preannuncia
molto combattuto e difficile.

“In bocca al lupo”, arancioni
fate onore alla vostra storia ed alla
tradizione.              

R.Fiorenzuoli

que significativi e importanti a
livello tecnico e agonistico. Te -
nendo conto delle scelte ci aspet-
tiamo anche un livello tecnico
maggiore, ci aspettiamo un mag -
giore rendimento; ab biamo scelto
con maggiore oculatezza, o al -
meno speriamo di averlo fatto.

La conferma dell’allenato-
re è stato il punto fermo, quali
obbiettivi ha posto a Sideri?

Gli obbiettivi per il prossimo
anno sono di certo quelli per una
salvezza tranquilla, meno tribolata
di quella dell’anno passato: poi
certo che “l’appetito vien man -
giando “per la sola salvezza
potevano certo fare meno investi-
menti, quello che siamo andati a
cercare in piu’ è perché speriamo
che con certi elementi si possa
fare un ulteriore salto di qualità e
giocarci partite importanti senza
troppa inferiorità.

Abbiamo creato un gruppo
equilibrato e coperto in tutti i
ruoli; questo non vuol dire che
non soffriremo ma abbiamo
cercato di far fruttare l’esperienza
dell’anno passato in queste scelte.

Sono usciti i gironi, è
soddisfatto di quello a cui
siete stati assegnati?

Sulla carta dal punto di vista
tecnico e qualitativo ci è toccato
certo il piu’ impegnativo; ci sono
le squadre di Genova, La Spezia,
Bologna, Falconara, Castelfidardo
(anno scorso in A2) tutte realtà
importanti per la pallavolo certo
logisticamente ci puo’ stare bene
perché è quello che ci fa fare
meno spostamenti lontani. Sof fri -
remo certo dal punto di vista
tecnico ma cercheremo di essere
com petitivi e di far soffrire tutti i
nostri avversari.

Come state lavorando con i
giovani?

Abbiamo mantenuto in forma-
zione i nostri giovani locali che ci
hanno soddisfatto e abbiamo
preteso che rimanessero nella
rosa dei 12.

Il tecnico ed anche la società è
d’accordo sul fatto di farli lavorare
di piu’ per verificare le loro reali
potenzialità e possibilità e magari
fra qualche anno farli giocare nel
sestetto base .

Si sta lavorando anche nei
dintorni con i giovani piu’ promet-
tenti; c’è un ragazzo dell’ Arezzo
che verrà a fare il ritiro con noi il
17 di agosto che ha preteso con
forza di venire a Cortona.

Ci sarà poi in rosa anche un
ragazzo di Montepulciano ed uno
di Monte San Savino. 

Dovrebbero venire a far parte
della rosa dei 14; atleti con poten-
zialità notevoli che ci hanno scelto
e questo ci fa molto piacere.

Buon  lavoro alla squadra.
Riccardo Fiorenzuoli

La preparazione della
squa dra arancione co -
mincia il 16 di agosto in
concomitanza anche con
la presentazione della

squadra in Consiglio Comunale ed
in quei giorni, 14 15 e 16 agosto
c’è an che la tradizionale Sagra
della Bistecca, anch’essa molto
importante per le “sorti economi-
che” del la società . 

Dopo un’annata tribolata la
società ha optato per alcuni cambi
di rotta decisi nella scelta degli
elementi della rosa da mettere a
disposizione del tecnico Massimo
Del Gobbo; il nuovo gruppo che si
è creato avra’ una prima settimana
intensa;  alla mattina atletica ed al
pomeriggio una seduta tecnico-
tattica. Saranno ovviamente pre -
senti anche il pre paratore atletico
Polvani e l’allenatore dei portieri
Marco Faralli che sarà anche
l’allenatore degli Ju niores regiona-
li.

La rosa ampiamente rimaneg-
giata sarà così composta: con il
portiere Lunghini che anno scorso
ha militato nel Castiglion Del lago
a dare piu’ esperienza al reparto,
il suo sostituto sarà Tavanti.

La difesa invece è stata confer-
mata in blocco. Il tecnico potrà
sce gliere tra Magini, Bracci, Pin -
zuti, Pe trucci, Maringola, Ricci,
Rofani e Balducci Daniele.

A centrocampo ed in attacco
invece i cambiamenti con il nuovo
arrivo del centrocampista Bor go -
gni, (ex giovanili dell’Arezzo clas se
’86) che l’anno scorso ha giocato
nel Chianciano affiancato dai vari
Badea, Mammoli, Brini, del Serra,
e Hate.
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Pallavolo Cortona Volley

La stagione passata è
stata importante per
capire quante e quali
possono essere le diffi-
coltà per disputare un

campionato di B1 così difficile;
è stata una esperienza significa-
tiva e proficua e sono state fatti
cambiamenti importanti e scelte
radicali.

Presidente Vinciarelli, ci
può dire come e perché è
stata cambiata così tanto la
rosa?

Le esperienze devono servire
in positivo e quella dell’anno
passato è stata completamente
nuova e più “faticosa” di quanto
avessimo previsto; abbiamo avuto
più delusioni che soddisfazioni
senza dare responsabilità a nes -
suno.

Certo è che l’inesperienza, la
mancanza di conoscenza del

girone, la categoria in particolare
ha creato tante difficoltà. Alcune
scelte le abbiamo sbagliate per
troppa fretta, per inesperienza, per
poca conoscenza della B1 e
quest’anno dopo aver sofferto
abbastanza ed esserci comunque
salvati era doveroso darci una
svolta.

A fine campionato con l’alle-
natore, unico riconfermato,
abbiamo fatto una analisi e
abbiamo concluso che i giocatori
che avevamo non si adattavano per
motivi vari e diversi al nostro
progetto (comportamentali. di
resa o disciplinari o di poco attac-
camento alla maglia). 

Non è detto che abbiamo fatto
le scelte giuste ma tenendo in
dovuto conto l’esperienza ed i
suggerimenti di tutti abbiamo
cercato di costruire un gruppo
migliore e piu’ collaborativo. La
squadra è stata cambiata total-
mente, speriamo che il campo ci
dia ragione.

Un cambiamento radicale
dal punto di vista tecnico e a
livello economico è stato un
cambio oneroso?

A livello economico è difficile
spendere di meno ed avere di più
ma crediamo di aver fatto scelte
oculate ed essere comunque
rientrati in un budget alla nostra
portata.

Abbiamo fatto qualche piccola
economia nel complesso sfruttan-
do situazioni favorevoli come
giocatori che alla sera potevano
tornare a casa ma erano comun-

La rosa a disposizione
del tecnico Del Gobbo

Parla il presidente Vinciarelli

La pioggia ha rovinato nel
pomeriggio di domenica
8 agosto, le finali del
Torneo di quarta catego-
ria singolare maschile e

femminile.

E’ stato un torneo ancora una
volta all’altezza della tradizione per
quantità di iscritti e qualità di a -
desioni.

Al torneo singolare maschile
hanno aderito 72 giocatori, molti
dei quali con la classifica 4.1.

Da un punto di vista agonistico
è stato un torneo veramente eccel-
lente che si è svolto lungo il corso
della settimana senza intoppi con
la saggia direzione del giudice
arbitro Alfredo Bufalini coadiuvato
in modo costante e professionale
da Lucia Giamboni.

L’organizzazione del Tennis
Club Cortona è risultata sempre

all’altezza della situazione per
qualità di informazioni, modalità
di ospitalità, professionalità di
preparazione dei campi in terra
rossa.

Nonostante la pioggia torren-

ziale di domenica si è potuto di -
sputare le due finali proprio in
virtù della preparazione dei campi
che, dopo il temporale, in breve
tempo hanno assorbito l’acqua e
consentito ai quattro finalisti di
poter scendere in campo e dispu-
tare su un terreno veramente
perfetto le loro partite conclusive.

Nel pomeriggio di sabato tre
delle quattro semifinali previste
dal tabellone; la quarta si è dispu-
tata domenica mattina su richiesta
dei due giocatori semifinalisti.

La finale di singolare maschile
ha visto scendere in campo il
cortonese, maestro di tennis,

Nicola Carini che ha incrociato la
racchetta con l’aretino Moretti
che, ha suo dire, ha disputato una
delle partite più belle ed efficaci
della sua carriera, ma “la vena” di
Nicola Carini in questa occasione
lo ha costretto ad una gara tirata
nella quale si è fatto onore costrin-
gendo Carini nel primo set al tie
braik e cedendo nel secondo ma
con onore.

Carini si è dichiarato soddi-
sfattissimo  perché finalmente è
riuscito a vincere un torneo nella
sua città Cortona.

Anche il torneo di singolare
femminile ha dato risultati positivi

si a per numero di iscritti che per
qualità di giocatrici.

Quattordici erano le ragazze
che si sono presentate sui campi
del Tennis Club Cortona. Ad ec ce -
zione di qualche incontro nel qua -

le si è vista chiara la differenza di
gioco tra le pretendenti, tutti gli

altri incontri si sono svolti con
tanto agonismo e con una deter-
minazione che raramente riscon-
triamo in altre occasioni.

Ha vinto bene la finale la ten -
nista di Pian Castagnano Ron coni
che ha battuto l’aretina di Poppi
Cavigli dovendo tirare fuori il
meglio del suo repertorio.

La Ronconi era già stata nel
nostro Circolo per disputare an -
che il Torneo di Topolino.

Una ultima annotazione che è
doverosa è relativa ai premi.

Le coppe sono state donate dal
Tennis Club Cortona, tutti i piatti in
ceramica cortonese offerti ai quat -
tro finalisti ed ai quattro semifina-
listi, sono opera di una ditta corto -
nese e sono stati offerti dal nostro
Luciano Catani che ringraziamo.
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Tennis Club Cortona

Un eccellente Nicola Carini vince la finale

Catani premia Moretti finalista e Carini vincitore del torneo

Caporali, semifinalista

Davalli, semifinalista

Le finaliste del singolare femminile Cavigli e Ronconi
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